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Furono presentat11 seguenii (I at di legge:
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uan Sanchéa A¥colia, per la presentazionqüelle lettere ghe MoËÍËcazÍone deÍÌa le e reÏaiivÀ alÍa composizione del
lo accreditano presso la Sua Real Persona in qualità di Mi-
nistro ,residentgeg) ÑÃtËÜnifÌ Ñe$ei Kill.

Roma, 20 aprile IMO.

PAPsLAMENTO NAZIONALE

Nel'la tornata di ieri: vennefó appréväti per artieöli due
progetsi(diÃëÿg'égaifif¾bfa3if6½Ils eyeãs per la gatteõipå-
zihite dálÏ¾älia all'ÉÑjÏô§Ì¾iWii di yddotti i étruinenti ði
pe ha iBáfiffio à i!A1&d Malik défia ininie a ni Moi-
teponipla ji cu vpt agiilttÌiiið so fá idrità poi di-
chiarda nuÉa per I ancanza di numero.

. þi pyese pgscia cligg Ïo t o Ì prÍ ŠrevÌsÌone
della spesa del Ëinistero degli Esteri per l'anno 1880, in-
torke al quale ragionaronorigenatori Mamiani,Caracciolo di
Bellä,RepoliiGioachino Brazzo e il Presidente del Consiglio
Ministro degli Esterk

La Camera nelláWIInti di forl proieguì In discussione del
bilknËioÃi pÏiiÉa ¶ì'àviàÑiie §bl lŠ80 dèliiniitsto dálla

nery apl quale e delþ rie risoluzioni preseld:iie Ïnpro-
984 pyggggon yo il nistrogena Guerra,, i gu-
tati Majocchi, Zanolini, Mocemii, Crispi, La PoËta, GéÍdoÌfi,
Moi·ànk,6Di Gaétà;, Ungäro; Elia; Niootera, ilrelatere Prime-
rañó il Miiliatró dèlPInternd. Venne approtath una rito-
luzione prol oga dAi 4gufkliltin 6 DeRensik, ed audettata
dal Miniálero, ppr à guiliiÍ Ì nådii à¾o íÍúlÍñ güiààssa
åblËínistro dàÌlasŠgèÈrärÔÌ pŠeiÀiÃÁrey non jik targi del
1° novembri prossimo, lun disegno _dislegge per rieelvero la
quistione del contingente annuo 4Rella durata sotto 10Armi
110aŸië Uläni di 16fat

onsiglio superiore di'Eubblicadstruzione, puriese già ap-
provato dal Senato;

Dal Ministro di Grazik e Giuktizia:

Restituziòne dÔl'iÈ1iÏ$ Ñi•ã Ëei óði uf gnÍ i
S. GiuliÀÙo À Ÿ¿ cË ËÔ ËÛa ù $Êic s glii di
S. Giuliano;
1stituzione di una secoAñan Ppetaga pp nagggý

Asti; at:- pähÑëã
SOrdinaméntopunificazione deiraervizi di glitriedizið¾e e di
polizia ecclesiastica, di amministrazione e lignidazi ile del
patriinouîo écolédiantico;

al Ministro di Grazg e,Oiustiga ve làËl
entate:

Una relazione sul Fondo per il Culto, dalla sua istituzione
fino al 31 dicembre 1879;
Una relazione sui resoconti consuntivi de li Economsti

generali dei Benéfici vadantifor l'esercizia 1878, collo stato
patrimoniale degli Economati generali, al 31 dicombre 1878.
Ed ikfinaia úninfuziata ü"n'iát€rþellan dél deþutatu Si-

vallotti al Ministro degli Affari Estefi still biFdo§¾äfixe ine-
sattameilié iioto dilPinídeMè nó6ekhäfd a litiltiéóguióÁe
nainiaäi, clie Idifgiiënt

ORDINE DELLA 00ROWÆ iPfTK A

8. M. si compiappe nonlina e helfliidin déltà Corona
d'îË& ii:

Sulla In'ðpostà dolú¾inisko delPInterno; con dedreti in dita
8 gennaio 1880 : '

- A coinmenditore :
Rizzardi-Polini prof. cáv. Giuseppe, presidente dell'Recádemia di

belle arti iäfarnis, nisiälko delfa Golinitiésiordpá la con.
iiedazione dei monumenti Áutíchi; ·

egééni caV. An; 01eló di Royne; gluteednsúÏto;
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Despuches Giuseppe princip i G ati, assessor municijiale di Viecca Gioacchi so¾oprefgto;
Ëalermq; ' Doneddu avv. Giuseppi, sottoprefeito·

Patornò Gastello di S. Giuliano A ino, sÌnd Ño di Catania; Turin Pietro Giovanni, sottoprefetti;
Paternò marchese di Raddusa Rygggino sindaco di Raddusai Boschetti Pietro, sottoprefetto;
Firmaturi Giovanni marchese diWiiosÏ, di Palermo, antico depu- Panzarasa Domenico, benefattore delPAsilo infantile di Mortara;

tato al Parlamento Siciliano nel1848; Cirävegna géomet-a Giòvanni, sindaco da otto anni di Nafzole;
Bonsignore-Lidestri conte Salvatore, di Cit i ier seivigi real Beccaria nötaio Giovanni; sindaco da molti anni di Villadeati

al paese e pel suo patriottismo-; Alessalidria)
Valle-Gravina Francesco, di Catania. Cerchi dottore Angelo, medico-chirurgo, fu sindaco di Godano

Ad affiziala:
-

(Genova);
Manfredi avv. cav. Emilios consiglisorgjelegato di Prefettura1
Tagliarini cav. avv. Antonio, da trentacinque anni consigliereco-

managg di Breno e da vepti consigliere provihõiale'di Brescia;
Minelli cay. Giovagnis Èattista, siiid co di Coraga (Pavia) per

beneficenze largite ai danneggiati dallo ultime inondaziorii;
Mazzotto cav. Alessandro, fu sindaco por molti anni di San Bo-

- nifacio;
Bellardi cav. avv. Amedeo, diNovara, membro di molte Aqmi-

nistrazioni di beneficenza ;
Viola cav. notaio Cesare, sindaco di Borgo'Ìicino (Novara);
Orione cav. avv. Giovanni, consigliere comunale di Vercelli;
Semmola cav. Francesco, capitano dei pompieri in Napoli;
Bollero Marcello, direttore di divisione della Banca Nazionale,

membro della Commissione per i sussidi ai danneggiati dal
Po e dalPEtna; y

Penzo cat. Viiteenzog teneÀe'colonnello in ritiro,membro della
Boeieth ginnastica di Chioggia.

A cavaliere:
Battaglini Giovanni, sindaco, di Villamagna (Chieti);
érsalini causidico Feidinalido, i Aléseandria, benefattore degli
asili infantili ;

Margarita Antonio, assessoremunicipale e presidente della Società
opãìaia dí Mefej;nano (Milano);

Bustà Stefano, sindaco da otto anni di Melegnano;
Micotti avv. : Vincenzo, sindaco da tre trienni di Camporgiano

(Massa);
Bafoni avv. Quirino, di Ancona, membro della Direzione degli

Asilitinfantili;
Saluzzo Filippo, fu sindaco di Piedimonte Etneo (Catania);
Silva dott. Pompeo, .sindaco di Bedonia (Parma), presidente di

quella Gongregazione di Carità i
Orlandini Carlo, sindaco di Sorbolo (Parma);
Pangella dott. Damillog fa sindacodi Battigliera (Alessandria);
De Murtas-Zichina avv. prof. Pasquale, consigliere comunale di

Sasaari; .

Bonagente dott. Romolo, pi·ofessore nell'Ospizio Margherita pei
poveri ciechi in Roma;

Fea Pietro, vice bibliotecario alla Camera·dei deputati
Depanis Giovanni, di Torino, farmacista, benemerito per gene-

rose beneficenze;
Balocco dott. Alessandro, direttore dello Stabilimento termale di

& Vincent (Torino);
Trolliet Carlo, consigliere comunale di Oleggio (Novara), e ammi-

nistratore di parecchie Opere pie;
Zerbino conte Girolamò, presidente del Comitato di soccorso ai

danneggiati dalla Bormida (in Genova);
Gabrielli Innocenzo, segretario dellkBanes Nazionale;
Varisco Francesco, sindàco di Pordenone (Udine);
Rizzi dott. Ambrogio,-membro del Consiglio sanitario provinciale

di Udine;
Aulicini Saverio, medico in Rio Janeiro; per essersi distinto du-

rante l'epidemia della febbre gialla, prestando le sue cure
agli ammalati italiani, esponendo a serio pericolo la sua g‡a;

Broglio Viaconso, di Milano, pubblicista;

Rossi-Querce Giovanni, sindaco.di Castellettö Merli (Alessandria);
Pozzuoli dott. Pietro, medico primario dell'Ospedale civile di

Voghera (Pavis) segretafio el Consiglio cirbondariale di
e sanità,,viceconservatore del vaccino;"
FeŸri avv. Lod cöl sindàco di B. Felice súl Pansio (Modena);
Calvi avv. Francesco, consigliere coSánali diid.o o BresËa);
Einsi Felice, rabbino .maggiore delPUniversità israelitida di

Genova;
Vimercati Gaetado, assessore munícipa e a Milanò;
Gasti Gaspare, sÏndacd di Castellazzo Bormida (Alessandria);
Cappa ing. Matteo, fu consigliere provinciale di Pavia; yeiservigi

resi alle Qpere pie di Gravellona;
Petrarca dott. Lorenzo, medico in Cãsfel di Sangro; si distinse in

tutte'le invasioni epidemiche;
Garibaldo Angelo, consigliere comunale di Nervi da oltre qua-

rant'anni;
Di Bene Luigi, sindaco di Orsogna (Chieti);
Bellardone avv. Giovanni, sindaco da molti anni di Vallata;
Poggi Francesco, sindaco di Arcole (Verona);
Milone Domenico, segretario del comune di Castellammare di

Stabia (Napoli)
Colondre Alfonso, di Messina; sofri gravi sventure domestiche

per propuggare Pindipendenza nazionale;
Groppo avv. Claudio, segretario degli amministratori delle Opere

pia De Ferrari Galliera in Genova; *

Leale Antonino, sindaco di Delianova (Reggio Calabria);
Fimmano Michele, consigliere provinciale di Reggio Calabria ;
Forte Antonio, di Rotonda (Potenza); patriota ottusgenario che

sofri per la causa nazionale;
Craveri Éederico, condirettore del R. Manicomio di Torino ;
Mari Angelo, sindaco di Bonifati (Cosenza);
Mirano Vittorio, presidente della Società generale operáfa di

Torino ;
Gargiolli Etiore, membro della Deputazione provinciale di Massa;
Marini Marino, di Pistoia ; pei larghi soccorsi dati alla Società

- operaia e agli Asili infantili di Pistoia;
Gorio avv. Carlo, deputato al Farlamento e membro della Depu-

tazione provinciale di Brescia;
Tornar Federico, sottoispettore forestale a Lucera; per servigi

stiaordinari resi alla pubblica sicurezza ;
Bodoira Fraticesco, sindaco da dodici anni di 8. Maurizio Ca-

navese;

Quarta doft. Aritonio, medico primario del Sifilicomio di Lecce;
DelPErba Vito, fu sindaco più volte del comune di Castellana

- (Bari);
Bizzarrini nob. Carlo, sindaco da vari anni di Radicondoli (Siena);
Montoa Alberto, principe di Formosa dei principi Pandolfmi, as-

sessore mulucipage di glermo;
Raimondi Vincenzo, assessore municipale di Palermo;
segårdinobile Tito, cönsigliere comuñale di Radicondoli(Sieltà)

per atti di patriottismo e di.beneficenza;
'

SannaRiffaele, sindaco di Abbasanta (Gàgliari);
Osmbiaso marchese GianMaria, consigliere comunale di Genova,

presidente della Commissione poi susaidi ai comuni annessi a
Genova;
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Mariconda Cesare, sindaco del Lomune di Serino (Avellino);
Interdonato Giovanni, sindaco di Nizza Sicilia (Messina);
Ruggiero Giovanni, fu sindaco di Atripalds (Avellino);
Meren Salvatore, sindaco di Serdiana (Cagliari);
Cossale cav. Francesco, assessore municipale di Chivasso (Torino)

decorato di più medaglie al valormilitare, diret,tpre da vari
anni delPOspedalg civico

Tamburi avv. Domenico, consigliere provinciale di Cosenza ;
Bruni avv. Giacinto, sindaco di Cerchiara e deputato þrövinciale

di Cosenza;
De Simone avv. Enrico, di Lecce, fu membro di quella Congr a-

zione di Carità ;
Mussa Luigi, capo ufficio della doritabilità municipale di Torino;
Giuliani Francesco, sindaco di S. Lucido (Cosenza)
Ronc avv. Edoardossindano di Verres (Torino);
Astati Michele, ingegnere in Lecce ; per gratuite prestazioni a

vantaggio dell'istruzione pubblica;
Bandino Evaristo, di Piossasco (Torino); benefattore degli Asili

infantili e delle Bouolo ;
Salis teologo canonico Franceseo, da 57 anni vicario nella par-

rocèhia di Lanusei (Cagliari); per lungo esercizio di sapiente
carità;

De Michelis prof. Paolo, assessore comunale di Pisa, presidente
della Commissione del Monte Pio;

Stevano Innocenzo, di Casal Monferrafo (Alessandria), direttore
compartimentale delle RR. Poste in ritiro;

Zeda Giovannino,.consigliere comunale di Isili (Cagliari);
Rossi Silvio, sindaco da molti anni del comune di Montecastello

Vibio (Perugia);
Federici-Grsini Cesare, sindaco da oltre 12 anni diMassa Martana

(Perugia);
Vinaccia avv. Raffaele, di Napoli, già afliciale operosisshag della

nardia Nazionale diÈápoli;
Morteo Giuseppe, negoziaÂte, consiglierá comunale di Alassio

(Genova); per gli utili servigi che rende al commercio ita-
liano nell'estero;

Garaccioni Iinigi, delegato di sicurezza pubblica;
Tarri Pietro, ispettore di pubblica sicurezza.

Con decreti in data 15 gennaio 1880:
A grand'uffiziale:

Sola comm. Pietro, presidente.del Comitato di stralcio del fondo
territoriale di Venezia, deputato provinciale da 12 anni, e da
10 anni presidente della Commissione d'appello per le imposte
dirette.

A com.mendatore:
Franchetti barone cav. Raimondo, di Pregenziol (Treviso); Iier ge-

nerose beneficenze; e specialmente a vantaggio degli Abili
infantili.

Ad uffiziale:
Noya de Baroni Ferdinando, consigliere provinciale di Bari.da sei

anni, fu tre volte siadaco di Bari;
Coitti cav. avv. Paolo, depuliato provinciale di Catania;
Belgrano cav. Luigi Tommaso, sottoarchivista presso PArchivio di

Stato in Genova.
A cavaliere :

Novi-Chavarria prof. Salvatore, medico-chirurgo in Napoli; per
Popera gratuita che presta come oculista;

Serra Tito, deputato al Parlamento;
BoellaGiuseppe, fu per otto anni sindaco di Neive (Cuneo), da

oltre 30 membro della Giunta municipale, e da 10 membro
della Congregazione di Carità;

Buraggi conte Nicolò, sindacodi Calice Ligure (Genova);'
'

Maurogordato Matteo, commerciante, consigliere provinciale di
Livorno, console del Belgio;

Caracciolo Giuseppe, ci.pitano dei Reali carabinieri (Lucca)
Chinaglia Antonio, id. id. (Napoli);
Martinelli Giuseppe, id. id. (Napoli);
De Giovanni Giuseppe, id. id. (Foggia);
Del Prete avv. Cesare, deputato provinciale di Lucca;
Tonini avv. Alfonso, deputato provinciale di Lucca;
Ramondi dottor Tito, epngigliere provinciale di Chieti;
Ÿincenzi Clemente, segretario capo de la Députadione provi ciale

di Forlì;
Muzan Eugenio, ragioniere capo Ìinpiegato da Itre 50 anni nði

Municipio di Venezia;
Campaigna avŸ. Luigi, consigliere provinciale di Comienza e se-

gretario del Consiglio delPOrdine degli avvocati;
Costa avv. Maicello, di Genova, patrocinatore dello Associdzioni

operaie e dei facchini di Genova;
Bignone avv. Leopoldo, di Genova;
Piovene conte Marcantonio, sindaco di Piovene (Vicenza);
Chiecchio dott. Michelo, medico-chirurgo e condgliera muni ipale

di Clavesana (Ouneo),
Muccio avv. Raffaele, antico deputato al Parlåtnerišo Siciliano nel

1848, presidente dell'AssembÏea di Modícinél 1860 ;
Madia saóerdote Tommaso, di NapolÌ, inestio nelÏe Sonole ele-

mentari di S. Carlo;
Botterini avv. Alessandro, sindaco di Morbegno (Sondrio).

I-

Il N. 5850 (Berie 26) della llaccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA -NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Ségietario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioríi dei Corisig i doiriuliil di S. Ana-

toglia di Narco e di Castel S. FeÏice in data, 60SaÎzo e

4 aprile 1875 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio ,provinciple di Pe-

rugia in data 26 agosto 1875
Visto l'articolo 14 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A ;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2619,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° maggio 1880 il comune di Castel

S. Felice è soppresso e unito a quello di S.
_
Anatoglia di Narco,

nella provincia di Perugia.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

S. Anatoglia di Narco, a cui si procedera nel mese di aprile pros-
simo venturo, in base alle liste elettorali amministratité rifor-
mate giusta le prescrizioni della legge, le attuali rappré enianze
dei due comuni continueranno nello esercizio delle loro attribu-
zioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano
vincolare Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo gllo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueppetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il GuardasigilN
T. VILIA.
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B Rum. 5352 (Berie 26) JâllÑBaiibÚÑ tif¾eialédaÚe ÌÃýýi e i

decreti del Regno contiene ilseguente deoreto:
UitB É ËN Ó 4 '

emi anzia er 16 a riãú iotomk meLIA nzions
RË D'ITÄIÄ

,
Vista li ËouiáËái fi oiÍf îÙRgypiesëntánmodel 0811ior-

en iã& RosiMássina dinewayMedi i recola ai ri-
acuotere il contriþuto dei soci coi privilegi e tielle forme fi-
scali;
Viste il regolainente del Consorzio e gli altri,atti relativi;
Vista la; deliberazione dell'assemblea generale dei soci del

di 16 oltóbrè 1879, conAtti yengona ace ttate le modifica.
zioni suggerite con nota del Nostro Miiristro di Kgricoltura,
Industria e Commercio del dì 19 diëembía 1878, n. 19181;
Vista la lèÔe 29 frìÄggd 1873, n. lŠ87-(Sprie ga ,

ulÍS þrdjiásta déFNóstio Ministre Begretario di Stato-
per l'ALyricoltura nslustria e Gommercio,
ÀËË1anig c¾a ÍafnÀ:
Ar¢icolÑanioo. $1 Òonsorilo RoëttiRosà, esistente üi Bissano,

profikola di Ÿìðeiižœ, per itífgazione di ferrenf medÏante deriva-
zione di acqua dal flume Brenta, à riconferniato la facoltà di ri-
acuotere il contributo deLeoci coi privilegi e nella forme fiscali.
Ordiniamo che il presente decretoimunito del sigillo dello

Stato, sia ipserto nells/Raccolta ufficialeydelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarloadi farlomeervare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 880.

UMBERTO
L. MICELI.

Vistó - 13 Guardasigilli
T. VILLA.

p F.yggpçç¾µy((Bigiep,pgemolemen¢ara)
eËa ÉgegoÑ¼ufgelaß delle leggie dei debreti del llegno contiene
f èe sente deánto:

UMBERTO I
init ÔTAZu ©Ì ÉIO in pint ŸOLgÈTÀ DELLA NAZIORE

- RE D'ITALÌK
ilÍñ broþadtà 61 Nòsiro iliãÏstr Se retário di Stato

per gli affari dell'Igterno,
Vista la domanda'dèl M tiËí'pio di Buriatco (Torino) per

l'erezione in Corpo moihlb Hell'Ásilo iùfäntile esistènfe in

tb ËÑàioni2 diààihúã isië deiá Deputazioie
provinciale di,Torino
Viëti là legge 3 ágosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolgpeþto;
Uditosil parate del Consiglio di Stato ,
Abbiniifo decWtüme décretiamo: -

Articolo uniep. IZAsilo iËfâ¾tile àsistente nel comuÃo di Baria-
sco(TÑriñá) ë eiétikiä Dorðb nídtale.
OrdiniÁIn Ehè llgésenth decreto; munito del sigillo dello

Stáfa,isia iffiéitð hélÍn 11añóolha idlibiale delle l€ggi e dei
decreti del Regno d'Italia, utàndando a'chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseñaré.
Dato a Roma, addì fiadžžbX88Ð.

UMBEILTO.
DEPRETIs.

Visto - Il Guardasigilli
- T. VILLA.

11 Nuneroilm0000&Ofit(ßerie si parte supplernaatàñ)
della Baceólta affioitde delle léggi e dei deo eli del Rejno contieise
il seguente decret

1718 Ifft TU i
Pali úlfAzIA DI Dio 2 ÄH io O A NA IÈNE

RK DÎITilÀ
.SüÌIa pŠta dÀÍ Éostro ÑÍnÍsiiò tizio ËË

per gli affari delPInterno,
Veduti gli atti 9 giugAo,1pg8 ey(1 genggÌo .1879, rpgati

dal notaro Francesco Gallo Morana dis Palazzolo Agreide
(Siracusa), gai anali 41 dottot Giotanni Vaccaro diohiatafa
di istituire in detto ¢onfuneidae Opete pierlknä di istrd-
zione per le fanciullg§òvere;Taltra þei il ficovko di tron a

orfaifelle, diëýo2ièndo 'allkopá di una daen e di jàrdcohi ek-
nong in danaro e frumérito;
VBBÑtá là illifbéiäißËá 'GidãWo 1Ë7Ñ dèÌlÃ b ane

provinciale ;
Uili il arerË $1. 00 iŠÍá $i Štäth Ìn ËÈtå 0

cietto anno ;
Veduta Jp legge 3 agqqto 1ßfi2, e quella 5 giugno 1860,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo única. Lé Opeke pid prédebte fondate dal -dottor Gio-

vanni Vaccaro in.Palazzolo3Ací·bide; per lasistruzione delle fan-
ciulle:povere, e per il ricotero di trenti orfanelle, sono costituíte
in Corpomáraßeped autorizzate ad accetture la ddnazione fatta a
loro favore dal fondatore.

0t·àÏiiinnio ¿he il geseliteidecì·ë'to muilitàËel higillä åbilo
Stato, sia, inserto nella Raccolta ufficiale d,elld id gi $ei de-
ciäti dei Regno d'Italia, iiiatidindo a qÏàùà lay spe i Í ga.
sergrlo e _di Arlo ossyvare:
Dàto a Roma, addi g n>gée go,

UMBERTO.
DI PRETIß.

Visto - IlGuardasigilli
T. VittA.

MINISTERO DËLI?INTERNO

Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami di am-
messione agli impieghi dellá¥e 26 categoria nell'Amministrazione
provincialè, iiiñðtti col.preëëdenfeldecreto 5 gennaio sedrso, siano
dâti con%emporaneamente ed abbiano lupgo nëL giórno 2e e se-

guenti del corrente aprile.
Gli esami per la la categoria karanno tenuti in Roma, ed i con-

corienti deirránno, nel giorno 25 aprile corrente, preaantarsi äl
Ministero delfInterno, ove sarii, Joro indicato il locale designato
per gli esamiste§§i.
Glifesanti per ip 2a catëgariat saranno teunti presso le Prefethute

di Torino, Geriosa, Bergamo, Piacenza, Bologna, Padova; Firenže,
Ancona, Roma, Chieti, Rari, Avellino, Salerno, Cata·nzaro Pa-
1ermo, Cataniá, Qagliari, Sassarige glidamassidovrannaaeLand-
detto gioi:no 25 prpsentarsi alle suddette Prefattare, come à indi-
cato nel seguente elenco.

esame de ammesseone agli impsegÄì ella 2a categoria nella
Amministrazione provinciale.

Torino, ove saraungesaminatki candidati residenti nelle proviá-
cie di Torino, Cuneo, Novata..

Genova, id. di Genova, Alessandria, Porto Maurizio.
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Bergamo, id. di Bergamo, Milano, Brescia;, Conio Sondrië.
Piacenza, id. di Piacenza, Pavia, Mantova.
Bologna, id. di Bologna, ModÈnk, ÊË†ór nå, Èègio Emilia,

Parma.
Padova, ida di Padova, Venezia, Vicenza, 1'reviso, Rovigo, Udine,

VeroÃa
Firenze, id. di Firenze, Lucca, Arezzo.
Ancona, id. di Ancona, Macerata Pásaro.
Roma, id. di Roma, Perugia.
Chieti, id. di Chieti, Aquila, Teramo.
Bari, id. di Bari, Lecce, Foggia.
Ävellino, id. di Avellino, Caserta.
Salerno, id. di Salerno; Napoli, Potenza.
Catanzaro, id. di Catanzaro, Cosduza, Reggio Calabria.
Palermo, id. di Palermo, Trapani, Girgenti.
cannia, ii. ãfdataiiis insififa,Biracii
Cagliari, id. di Cagliari.
Sässari, id. di Sassari.

Romp, 3 aprile 1889.
D Direttore Capo della Divisione 16

' G. Vazio.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione alla ßcuola militare in Modena.
Nel prossimo 1° lu lÌo 1Š80 avrà principio un nuovo corso

presso la Senola militare della durata di 16 mesi, in Nogo di
quello ordinario di due anni.
Le condizlóni cui débhono soddisfare gli aspiranti alPammissione

al detto corso sono:=
a) Essere cittadini del Regno (può però il Governo poi non

regoicoli fare quelle tecezioni che crederà opportline);
b) Avere al 1° luglio 1880 compiuta l'età di 16 anni e 6 mesi

e non oltrepassati i 23 anni;
.
c) Essere bene sviluppati e'scevri da difetti che posiono ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulei da un

Istittito militare o civile;
e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami:Volgoranno enlle seglienti materie:
Lettere italiano - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
O li esami cominceranno il 1° giugno p, v. nelle città qui ap-

presso indicate:

Torino -- presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
.Ifodena - presso la Scuola militare;
Fir¢nse -presso 11 Collegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare;
Kapoli - presso il Collegio militare; .

2]Gesing - presso il Coniando della Divisione militare.
Al dettà corso potranno anche essere ammessi senza esame i

sottotenenti di compietnente delle varie armi e del Commissarîato
militare provenienti dai volontari di un anno eba-non abbiano
altrepassato il 26° anno di eth al 1° luglio 1880, in basó a speciáli
fecilitazioni di cui potranno prendere conoscenza presso i distratti
militari. - Vi potranno inoltre essere ammessi previo esame i
volontari di un anno congedati che zon. abbiano oltre i 28 anni
alla suddetta data.
Tanto i detti volontari di un anno, quanto i giovani provenie¤ti

dalle sonole civili potranno esserá però ammessi pure senza esami
qualora comprovino gi aver compinti con successo gli studi del
lifüno Anno di Liceo o d'Intitutô tebnico.
La pensione per gli allievi della Señola militare è fissata a 900

lire annue; piit lire 100 annab, lìagabili cónfe la pensione ã tri-
mestri anticipati, per le apese di rinnovazione e manutenzione del
gorredo.
Al momento delPammissione alPIstituto %iascun allievo dovrà

versafe alla Cassa delPIstituto stedsø per il suo primo ai-redamento
la somma di lire MO
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate nön più tardi del 15
niaggio p. v. ai Comandi dei distretti militari.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o jutore, se mino-

renni, e corredate dai seguenti do umenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificatò di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di doinícilio, ovfÂfo se Ì'aspirante fa parte di qiûllche lati-
tuto civile dal direttore di esso

c) Attestato di penalità.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intend presentarsi.
Le domande per essere ammessi senza esame debbono essere ri-

volte direttamente al Ministero della Guerra;nello stesso liniite di

tempo sovrindicato, accompagnato dai medesimi documenti, e da
un certificato 661iristo deÌPantorità scolastica competente, com-
provante che Paspirante ha superato dón esito felice gli esami di
passaggio dal 1° al 2• corso in un Liceo od Istituto tecnico, go-
vernativo, ovvero legalmente paregjajo.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatte su carta da bollo da lire úna ed inoltmte al
Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padredelgiovanea¼pgenga o
se si tratta di orfani, a cui âbbia äppartenuto. K qu sto beneficio
possono concorrere éolamente ýer le pensioni intgre i figli di mi-
litari morti in bat 1) od in servizia coman to, a per le inúže
pensioni i figli degÏi uflidÏali ÊeÏ K erói o i ijÏië i NÏÎ
Stato in attività di servizio o pensiönati.
Oltre le suddette Gézze päusióxil sono conoesse altrea dell

mezze pensioni pèr meilto di eiaÀe Ëi jËinii lŠsigèËË ËàliaSË
gione almeno del 20 per cento.
Altri due corsi deila stesía durata ed alle medesime condizioni

avranno principio il 16 marzo e 1° dicembre 1881. Il Ministoio si
riserva p,er tali concorsi pubbliesg a suo tempò analoghi mani.
festi.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come puté'i 'prográmmi 4ettaglîäti dölle'tha-
terie di esame nelle noí·me di amimssiode vetidi¾li'jíresso la tipo-
grafia Voghera in Itoma.
II Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccez°wite

sarà fatta nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ec-
cedenza a quella come sovra prescritti, n3 per alcun'altra delle
condizioni richieste per Pammissione nel saindicato Istituto. -
Qualunque ricorso quindi venissa fatto all'o efto si rifèrricome
non presentato.

Roma, addì 40marzo 1880.
17 Ministro: BOlÈLLL

ENISTERO
DI AGRICOLTURA , INDUSTgx& EC HRERCIP

Oon Regio decreto 28 marzo 1880 PAssociazione agricòla e di
mutuo insegnamento di Amandola (Ascoli Piceno) venne autoriz-
zata, ai termini della legge 5 giugno 1850, n. 1037, ad entrare in
possesso direito del locale ed orto attiguo de1Pex-Oonvento dei
Zoccolanti di Amandola.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUliBIJCO

Le rendita sottedesignat.e essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dalParticolo 38 della legge JO luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a terinini dell'articolo,158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre Iß70, num. 5942, che le
iscrizioni furono annulla,te e, che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA
.
NUMEED - DIREZIONE

del de1Ie I N 'fEST A Z I ONE EENDITA che há ineritta

DERITO
, 180RIMIO Î$20&diŠ&

Consolidato 81049 Seurto Maria Antonina fu Isidoro, vedova di Emanuele Domenico,
5p.Oi0 domiciliatainSalemi(Trapani) . . . . . .-. . Lire 165.> Firenze

114426 Detta . . . . . . .
» 70 m sa

> 593741 - Sacco Luigi di Leopoldo, domiciliato in l'alermo . . . . .
» 75 » »

» 18098 Russo Gaetano fu Giacomo, domiciliato in Napoli . . . .
» 435 » >

Roma, 31 marzo 1880.

E Direttore Generale Il Direttore Capo della 16 Divisione

Novan. Begretario della Direzione Generale
Fananno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RËTTÎFICA D'INTESTAZIONE (ga pubSidaßi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 53132 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge
nerale,per lire 435,al nome di Cerrina AngiolaMarietta ed Enri-
chetta fiiGiovanni, domiciliate in Briona (Novara), minori e nu-
bili, sotto la intela del loro zio Angelo Cerrina fu Giuseppe,ò stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alla Amministrazione del Debito Pubblico,, mentreehè do-
veva invece intestarsi a Cerina Angiola Marietta ed .Enilia fu

Giovanni, (il-resto come sopra), vere proprietarie della rendita
stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dinida chimique possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 aprile 1880.
PerÆDireffore General¢: FERRERO.

MlÈISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CoNoonso per titoli alposto di professore straordinario alla
cattedra di aldebra e geometria analifica, vacante nella
R. MiiversiO di Bálogna.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitário, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nómina di un professore straordinario alla est-
tedra di algebra e geometria analitica, vacante nella E. Università
di Bologna. •

11 concorso avrà luogo pár titoli.
Le doniaride d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 19 delmese di
giugno p. V.

I concorrenti dovranno unire alle d'omande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifloa,.della
quale dovranno inoltre presentare una succinta natrazigne.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti 1p
Commissione.

Roma, addì 16 aprile 1880.
D Dii•ettore Japo di Divisione

P. Pavos.

CONCORSO per liiali al p0Slo diprofes30Te straordinario aÎla
cattedra di botanica, vacante nella R. Università di Mo-
Rena.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie; approvato col R. decreto 13 maggio 1Š75, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cattedra
di botanica, vacante nella R. Università di Moden .

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 18 del mese di
gmgno p. v.
I concorrenti dovranno nuire alle doniande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che.le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari, -

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 aprile 1880.
B Direttore CapodiDivisione

P. PanoA.
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CONgoRSOper litoli al posto di professore straordinario alla
mattedra di. geodesia teoretica, vacante nella Regia Uni-
versità di Palermo.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitárie, approvato oo11 decreto 18 =maggio 1875; & apàrto
il concorso per la.noiniiis di un professóre straordinario alla cat-
tedra di geodesia teoreties, vacante nella Regia Università di
Palermo.
.= Il cogeorso avrà lyogoper hitoli.
Le domande d'ammissioná al concorso dovranno 'presentarai al

Ministero di Pubblica Isii·nzione entro il giorno 19 del mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unirè alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforinuzioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine dídattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una suceinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti. -

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 aprile 1880.
IlDirettore Capo di Divisione

P. Paos.

AfIl9ISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
CONCORSO ad un assegno annúale di perfezionamento negli
studi all'estero di fondazione della Commissione centrale
di heueficenza afneninistratrice della Cassa di Risparmio
in Milano, e intitolato alla memoria di RE VITToxio
EMANUELE IÎ.
È aperto il concorso al þredetto assegno di perfezionamento

negli studi all'estero, di lire tremila (8000), e per la dur'ata di un
anno a far tempo dal 1° novembre 1880.
Tale assegno ò riservato ai giovani di famiglie appartenenti per

nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia, Como,
Oremona,' Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio,
Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di Memorio originali, da presentarsi
ai concoirenti insieme cop la domanda rispettiva, e diploma di
laurea, non piit tardi del 30 aprile p. v.
I concorrenti dovranno dichiarare in che ramo di scienze inten-

daño perfezionarsi, e con che studi vi si sieno apparecchiati,
Roma, 22 marzo 1880.

11Direffore Capo diDivisione
P. Panos.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

AYYIso.
Ë aperto il concorso in questo Collegio per quattro piazze di

alunni a posto franco, distiibuite nei seguenti rami di studi prin-
cipali, cioè:

2 di canto- 1 di compositione - 1 di corno da caecia. ·
Gli esami in concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio, nel giorno 18 maggio 1880, alle ore 9 ant.
Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti si

traseriveranno qui sotto gli articoli del novello statuto, concernenti
gli alanni a posto gratuito.
NB. È fatta eccezione di eth, per questa volta, per i candidatial posto di corno da caccias Poi quali il limite massimo può essere

fino agli anni 10, perchè lingimoponcorso andò a vuoto, non es-
sendosi trovato nelláuno deg i àspiranti nelPetà normale (12 a 14
anni). La stessa eeeezione diëfè¾ale pei posti di canto.
Per Pammishione nel Convinto.a,posto gratuito è necessario

presentag al idëiità d PGhliggio"ana doafända (rion più tardi
del 15 0), con i seguenti Rocainenti:
Fide i attestato di vaëèinazione, attestato di butnia

coitituáôn
, testato di Lâoña cotidotta.

Pár guad úl31 posto grätuitó fi è bisogtto di un coiichnfo
pubblico tiel ýIe vengono graduati i risultamenti delPásäme con
punti.
1° Sul tro classi elementari; 2•fhille nozioni di mtiaica in

gehärale qualche speciali strumento.
Gli al anno altresì avere na corredo syfficiente di bian-

cheria per la persona propria, e pagare, alla loro entrata per una
volta tanto, lire 120.

Rapoli, . . . apiile 1880.
Il Ne.ýretario líPresidente
F. BONECO. ÛUCA W BAGNABA ÑUFFO.

R. CONSERVATORIO DI S. GIOVANNI BATTISTA
IN PISTO'IA

Avviso di concorso.
È aperto un pubblico concorso ad un posto gratuito yaeante in

questo R. Conservatorio.
Per norma dei concorrenti si trascrivono qui sotto le disposi-

sfoni degli articoli 1, 8, 4, 5, 6, 9 e 10 del vigente regolamento,
che sath reso ostensibile ai richiedenti nelPuflicio del R; Conser-
vatorio intti i giorni non festivi fino alla chiusura del colicorso.
Art. 1. Ìl conferimento dei due postÏ gratuiti esisteriti in questo

R. Educatorio appartiene a S. E. il Ministro delPIstruzione Pub-
blica.

Art. 3. Il concorso durera giorni 30, dal giorno in cui sarà pub-
blicatoinella Gazzetta 17fâciale.
Art. 4. Le istanze saranno intitolate a S, E. il Ministro sud-

detto e presentate o inviate alPOperaio.
Art. 5. Sgranno ammissibili nelfEducatorio le fanciulle appar-

tenenti al ceto civile, e le concorrenti verranno disposte in ordine
di merito a seconda dei servigi resi dai loro parenti allo Stato,
nellaMagistratura, nelPinsegnamento, nelPAmministrazionepub-
blica o nella milizia. A parità di titoli saranno preferito quelle
alle eni famiglie per la mancanza di agiatezza economica rinsei-
rebbe trog>o gravoso procurar loro educazione conveniente.
Art. 6 L'età delle concorrenti non sarà ininore di anni ·7, nè

maggiore di anni 11 compiuti.
Art. 9. Le domande per Pammissione dovranno esserecorradate

dei.certificati seguenti:
a) Di nascita, rilasoiato dalfullioio dello Stato civile del co-

mune d'origine, e debitamente legalizzato;
b) Del battesimo e della cresima, se avessero ednseguito questi

due sacramenti;
c) Dello sviluppo con effetto del vaiolo arabo o vaccino.

Art. 10. Sarà a carico della famiglia delle alunne :
a) Il corredo nella qualità e quantità degli oggetti segnati in

apposita nota;
b) Ïl pagamento della somma annua di lite itgliane centooin-

quanta, da effettuarsi antielpatamente 'in rite trimestrali di
lire 37 50 ciascuna.

Pistoia, li 9 aprile 1880.
Per la Commissione direttiva

.UOperaio : Cav. FIrarro Rossi CAssicola.

i
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DIARIO ESTERO

Dice il .Timeg non esservi bisogno che per costituire il
nuovo ministero la Corona consulti il prime alialstro che
abbandona il potere, .e soggiunge che il iniglior mjzzo sa-

rebhp quello che la regin si rivolgesse alfuomo politico che
fu il primo leader dell'opposizione, cioè a lord Granville.
Osserva il Times che in questi ultimi tempimagsimamente

il capo più energico-della opposizione è stato ildgnor Glad-
stone, e che ciò crea una posizione anormalo iguale potrà
essere definita soltanto dalla azione indipendente della Co-
rona. Ma afferma poi il giornale citato che 11 paese e la Cá-
mera dei comuni accetteranno ogni nuovo ancordo, e che
quelló che ad essi più preme si è che il signor Gladstone ab-
bia un ufficio qualunque.
" Importa mediocremente, scrive il Times, che il signor

Gladstone abbia nel ministero un incarico od un altro, ma
nessun gabinetto liberale potrebbe avere autorità se in esso

non si facesse udire la voce del signor ,Gladstone. Un gabi-
etto senza di lui non sarebbe una realta, ed è sperabile che
dal nuovo accordo egli non venga escluso.
" Considerando quindi lo stäto attuale dell'Inghilterra e

del partito liberale.

Durante tutto il periodo delle lesiani inglesi, k giscus-
sione nei meetings e nella stampa si riferà alla politica estera
di lord Beaconsfield.
E tuttavia, a giudizio del Times, il nuovo ministero don

potra guari fare altra cosa sopra questo terreno doordhè
camminare più o mano sulla inedesima via tracciata dal ga-
binetto precedente.
L'Europa è in pace, oyerva il Times;jl splo grande pro-

blema che interessasse l'Inghilterra venne r,isolyto e la solu-
zione di esso non potrebbe venire rimessa 14 questione senza
più gravi pericoli. È dunque nella natura delle cose che il
futuro segretario del Foreign O//ice, nel suo:iateresse come

in quello dei suoi colleghi e del mondo, lasci dormire il più
che gli sarà possibile la questione orientale.
Nell'Afghanistan c'è per verità qualche cosa da fare. Ma

non sarebbe d'utilità alcuna il discutere ulteribratente sul

punto di sapere se il gabinetto conservatore abbia avuto ra-
gione o torfo di faro entrare le truppe britanniche in quel
paese. Lord Beaconsfield avra compresa la necessità di uscire
il più presto possibile dal territorio 'degli emiri e gli ultimi
atti del suo governo miravano evidentemente tutti a questo

della sua opinione pubblica, il .Times osserva che non v'è

ragione di temere un'azione violenta per parte del nuovo
governo; il trionfo è stato così completo, e al tempo stesso
così inaspetjato, che il niinistero sentirA il bisogno d'essere
cauto e quello di assicuí·arsi delle vedute dei suoi sostenitori,
prima di arrischiare misure eroiche. Il paese d.ecise di cam-
hiare il governo, ma non sembra che per ora desideri altri
cambiamenti. OccoprerA togliere qualche abuso e qualche
diflicoltà, ma non sono cose urgenti; sicchè puossi attendere
senza ansietà questo cambiamento di governo. ,,

-Il Daily Netos osserva che giammai si è data in Inghil-
terra una situazione simile alla presente, poichè nessun par-
tito vi è stato -mai così preponderante come lo è adesso quello
dei libei·klí.'Quando i conservatori assupsero il pof4te, parve
ad essi ciÏ essere potentishimi, inentre evevang una maggio-
.ran¢aÃtÅpièmeAf giù pic.cola di quelÌa di cui $iepongono
ofa i loro avversari.

Coordinatamente a questa questione della formazione det
nuovo gabinetto -inglese,d:giornali di Londra disciitono una
gngolare questione4·mna questione, rispetto alla; iluale air
Roberto Peel e lord=Oanning differirono d'oþinione.
Sir Roberto Peel giudicava che il capo del;gabinetto debba

sedere-allwOamefa ògfordi a motivo che:ilavori dálla Ca-
Igera elettiv'a hanno contialiainente uni tale Énipártanža da
toglieËe al kiriistro c11e deve 'dÏrigerli la possibilita di occu-
parsi di‡ytto,il compieg.degli.affaripliggli cÔm opó.
Lord Canning,pppsavaal 90gtesfio the al primo ministro

importi soprattutto di conoscere i sentimeAti che dominano
nella Camera dei comuni, e di duimassan uomodi ßtato sa-
prebbe rendersi cúntese.noniedendo alla Camera medesima.
Ilhaily News, nel patrocinare guësta seconda opinione,

esprime la speranza che il signor Gladstone rienträrä alla
Ca:nera dei comuni come primo ministro e come leadei del

scopo. Questo è l'essenziale.
Per cui, dice conòhiudendo il T(mes, il nuovo gabinetto

accetterà i fatti compiufi e là dove lo scopo non sia ancora

raggiunto, esso non potrÃ che continuare la pojitÏca estera
del governo precedente.

In una delle recenti sedAte della Camer.a dei deputati di
Grecia il 2pinistro presidente, signor Tricupis, ha spiegato la
fase nella quale è entrata la quistione della delimitazione
delle frontiere tra la Grecia e la Turchia.
Presentemente continuano i negoziati tra le potenze fir-

matarie del trattato di Berlino che hanno promesso la loro
mediazione nel caso in cui i negoziati diretti tra la Grecia e
la Turchia non avessero avuto un r suÍtato posÌtivo. Ì nego-
ziati fra le potenze hanno per bye la prep.osta dell'Inghil-
terra xelative,alla nopina di una Cgynmisgone fecnica in-
ternazionale. La grpposta,è cogcepita.in quêsgi:termini:
" Una Commissione di demarcasione, compospa di com-

missari nominati dalle.spotenze firmatarie del trattato di

Berlino, studierà e.deciderà sopra i luoghi la linea di con-
fine più vantaggiosa tra .i due paesi. Essa prenderà come

base ßelle sue delibepaciopi jl decimoterzo protpcollo del
trattato, senza essere imgegnata dalle indicazioni geografiche
gegrgli (i guêsto,protògollo.Yssa agirà con perfetta equità,
secondo Jo sp¾to del.protoegllo, e si conforipe à alla poli-
tica che i plenipotenziari hanno sviluppato in quella seduta.
Esse getegnigerà puye,spaggiorgzw..di voti, ja. frontiera
chemarkla piikmataggiosa per la «realizzazione..di questa
politica. Il governo di Sua Maestá britannica agirà di .con-
certo.collemJtrepotenze per racoomandare alle<lue potenze
contendenti la frontiera che sara fissata dalla Commis-
stone. ,,

Questa nota'non porta nè"data, nò firma. Essa non è stata
cotnunicata ufficialmente, ma in sia confidenziale dagli am-
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basciatori ing.1esi «a ßoetantinopoli e ad Atene. I negotiati
hanxio luogo senza il concorso dei ràppresentanti dei dun
Stati interessati che vi partecipano soltanto in via indiretta:

- Nella sua seduta.dell6 aprile la Camera dei deputati di
Atene ha deliberatoy con 116 contro 21 voti,-che la perdita
che subira È Tesoro in ciusa dell'abolizione delÍe decimo
dovra essere cogpensata cón un aumento dell'imposta sul
bestiame.

.

.

A cagione della prossima pártefiza del re Giorgio per la
Danimärca, la stessa Oamera ha votato una legge per laReg-
genzy, accordando Al mipistero la facoltà di amminisgrare il
regno durante l'assenza di Sua Maestà Alla firma del re non
verrango attopoge che le quistioni di politica estera.
.
È stata inoltregatata un'altralegge che concede al Cre-

dito gobiliare di Atene il diritto di stabilfre delle sedi nelle
isole Joniera condisinne che ne metta una in ogniisola. .

Il Daily .Telegraph ha da Vienna che il gabinétto austriaco
ha proposto che la Gonferenza degli ambasciatori a Costan-
tinopóli dichiari che le potenze lion si oppongono agli ac-
cordi conclusi tra la Turchia ed il Montenegro, e che non

appena la Comniissione delÏa delimitazione, la quale.si radu-
nerà a Cettigne il primo di maggio, avrà terminati i suoi la-
vori, le poteli¢e sinzioneranno quegli accordi con una Con-
venzione suppÏetoila al trattato di Berlino.
L'Agenzia Russa, da canto suo, dichiara che le sichieste

fatte dalle potenze di formulare in un protocollo, da allegarsi
allratfato 21 Berlino la Conven ione conclusa tra la Turdhia
ed illiontenegro, non ha.altro säopo che quello di sanzionare
e legalizzare l'accordo stesso. Se dunque i rappreseníanti
delle potenze ai fiunissero a questo scopo, la rinnione non

avrebbe, secondo l'Agenzia Russa, il carattere di una Con-
ferenza.
Un telegramma da Costantinopoli, 17 aprile, all'Agenzia

Havas annunzia poi che tutti i rappresentanti delle grandi
potenze hanno ricevuto l'ordine di ratificare la Convenzione
relativa allo scamino di territorio tra la Ìurchia ed il Mon-
tenegrp.

La Poät di Berlino, del 14, preconizza l'impianto del mo-

nopolio del tabacco, che deve, a'suoi occhi, coronare la ri-
fofma delle imposte. "ilmonopolio delitabacco, dice la Post,
può, senza aumentare i pesi del consumatore, cioè senza ele-
vare la cifra del dazio attuale sul tabacco, dare una rendita
superiore di 77 milioni di marchi di quella dell'imposta esi-
stente.
" Ciò non è tutto: il monopolio potrebbe, in caso dikiso-

gno, assicurare alla Germania una risorsa incomparabil-
mente più importante. Si vede che dal punto di vista finan-
ziario la tesi del monopolio si sostiene molto bene.
" Il solo fatto chemenza chiedere di più al consumatore il
onopolio darebbp una maggiore entrata considerevole, è un

argomento2pátente a favore del suo impianto. ,
Xella seduta del 16,deFA Camera dei depytati, di Madrid

continuò la discussione:snl;hilancio di,Cuba.
11 signor Rodas, a nome della Commissione del bilancio

cubano, nel rispondere agli attacoþi del signor Labre com-
battè la tendenza separatista che apparve ieri evidente nel

discorso di quel deputato, e dichiarò,che.i,L,minisiprg attuale
intëñdeva di segiirä, libní ido alle ColofÍie, una*politica
gygsijlentica a quellagl minþtero del maxesciallo ggi-
nez Campos. Conchilise diceng chemagrg liisurrgzione
e i discorsi dei deputati diretti a promuovere laxeparazione
di Cubi dalla madre patfia, la colonia rimarrA per sempre
spagnyola.
Prese in seguito la parola il ministro galle ,Cplogie pet re-

spingere gli attacchi di cui è- stato oggetto il bilancio di
Cuba.

.

Il mipistro dichiarò essere iniposhibile di creare un debito
colledlidato speciale per Pisola. La glierra civile, proseglii il
ministro, è f6mentata dai namici%11'integrità del teri·1torio
spagnuolo, ed è per ci dhe bisogna aumentare il hilancip
per provvedere a tutti i shisogni.
Il ministro conchiuse facendo appello all'unione di tutti i

cubatti per un.sollecito scioglimento di tutté Ja questioni che
interessano le Colonie.

"FELEGB.A.M1VH
(AGENKIA STEFANI)

Hiiano, 1¾ i guasta notte la banda mufficipalo feÈe ñna
serenata a Verdi alPHôtel Milan. Egli fu acclamato fragorosa-
mente da una gran folla, e presentosai più volto al balcone per

rmgraziare.
Renóva, 19. - Il.Corfiere Mercantile ha 441 Chill, in data

del 16 marzo:
« La flotta chilgua continn,a il blocco di Arica, che fu abbando-

nata dalla popolazione in seguito aliónibaidanÌeino, rimanendovi
soltanto gli:artiglieri.
« L'esercito alleato è concentrato a Tara e Lima.
« Úna divisione clailena Lbarcò a Mollendo; occupollo, essendo

abbando ato, e distrusse la ferrovia ed il' tãlegrifo
Venesta, 19. -- Il Consiglio municipale Jia approyatola do-

manda della Commissione centrale di Parigi, trasmessa dalla So-
ÏÄh geografica italiani, pè?T ÔeÃ$ niÂ¾essarÏÑÊ ÌongèÑÌ in-
ternazionale geografico, che avrà laago a Ýenn itkel iŠŠl?
Livorno, 19. - Questa sera, alle ore 8 circa, il signor Fe-

renzona, corrispondente della Gazzelta d'ItaTia, fu ferito grave-
mente di pugnale.
Nan Vincenzo; 18. - Proveniente dalla -Plata è arrivato il

'postale Italia, della Società Rocco Piaggio, e prosegue òggí per
Gibilterra, Barcellona e Genova.

Bornbay, 18. - Proveniente da Genova e Napoli è giunto il
postale ßumaire, della Societh Rubittino.
Parigt, 19. - 11 conte Radowitz.presentò oggî aërävy le sue

credenziaÏi come niinistro interinäle di Germania durante l'as-

senza del principe di Hohenlohe. IPIoro colloqùiofu cordiálissimo.
Gambetta è ritornato a Parigi.
Vigena, 19. - Il hemãeú¾att Aice che non bisogna atten-

dersi alcuna decisione sulla crisi politica pfima che sia terminata
la discussione del bilancio.
Berpoo, 19, - Il Reichstag approvò in seconda letturà la

pgópósta della Commissiong,. tendente a prorogåre'la durata deRa
leg sui socialisti fino al $0 settembre 188genentando i membri
del Reichstag e deÚë Diete dal diviéto di soggiorno' durante la
Sessiope, e respingendo tutte le altrè ptopost'e.
Il ministro Eulenburbr, duratie laÀièchesíone, giõetificò la pro-

raga deho iitito d'asééðio i Berlino, ðíniostfanno che continua

éegretarbente l'agitazione dei socialiëti.
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1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUfâcio centrale di He-

teorologia in Roma, 19 aprile:

Stato
Termometro

Stazioni _

del cielo
OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P· Ore 3 pom.

Milano ‡22,2 114 coperto
Minimo ‡11·,5. Massimo +20°,4.

Venezia 2Û,2 Serenó Vento forte nella notto, mare
e laguna mossi dopo mezze-
giorno.

Torino 19,2 314 coperto Minimo al mattino + 12«,t.

Genova 17,7 3[4 coperto Minimo al mattigo ‡ 116,8.

Pesaro 16,6 114 copeg Orizezoentne liginoso. Barometro

4 Minimo ‡106,5. Massimo -t 21°,8.
Firenze ‡ 17,0 tutto coperto Pioggia per 1 mm. prixpa de11e

3 pom.

Roma ‡ 19,1 112 coperto m orale ieI rS a tu4ono
Min. '+ 116,7. Massimo+ 2t•,1.

- Poggia 18,0 314 coperto

nebbioso Minimo al mattino+126,4. M'as-
Napoli # 16,4 simo dopo mezzodi + 18°,2.
(cuediate) (nebb. umida) Píoggia dopo mezzoöl.

fleece # 17,0 112 coperto Minimo +136,2. Massimo 42to,0.

Dagliari ‡ 19,9 sereno Minimo al mattino + 10•,7. Maa-
alma dopo mezzodì ‡ 216,0.

Palerm # 17,1 114 coperto
(Valverde

1Neteorologia. - Dal .Bollettino di notizie agrarie togliamo
le seguenti notizie sulla prima decado del c arrente mese di

apri.le:
Col finire del marzo cessò il periodo di bel tempo, che in gene-

rale dominò in Europa a cominciare dal 7 dello stesso mese. Un

centro di burrasca stava al 16 di aprile sui Paesi Bassi e di 14 le
minori pressioni si dirigevano a SE; le piogge si fecero generali in
Francia. Nel giorno seguente il tempo cattivo si fece più generale,
i venti soffiavano forti dal S ed W nell'Europa occidentale, e la
pioggia si propagò all'Italia del nord, mentre la neve cadeva sulle
cime delle Alpi. Nei giorni 3 e 4 continuarono le stesse condizioni,
e il barometro saliva intorno allo stretto di Gibilterra, e perciò
dominio di correnti del primo quadrante nelPItalia superiore e

del terzo nella meridionale e media: infatti il massimo di tempe-
ratura ebbe luogo in quasi tutte le stazioni da Aquila a Siracusa

fra il giorno 3 e il 5, mentre nell'alta Italia avemmo il minimo al
principio della decade. Nel giorno 5 la pioggia continua e si pro-

paga fino a Napoli e dominano in alto correnti di SW, Se SE,
anentre un centro_ di depressione si formava nel golfo di Genova;
lo linee igobare erano olto serrate nel golfo di Lyon, ove soffiava
fokte il ventà NW; nel giorno 6 il centro della hurrasca da Ge-

nova era passato sull'Adiiatico, ma nel giorno 7 era di nuovo por-
tato sul Meditekraneo, e il baremetro calava rapidamente in tutte
le nostre stazioni, o il vento crescova in forza arrivaudo a 50 chi-
lometri nella nostra stazione, con manifesta rotazione attorno al
centro di depressiono.

Alle ore 3 pomeridiane a Milano il barometro ridotto al mare
dava 745,2, a Pesaro 744,6, a Napoli 752,5, ed a Palermo 757,0;
con questa burrasca cadde la neve aimonti, segnalata da Modena,
Firenze, Arezzo, Siena, Camerino, Aquila, Roma eMopte Cassino,
pioggia e grandine in molte basse regioni, così che la minima tem-
peratura ebbe luogo in quasi tutte le stazioni della media e bassa
Italia dal 7 al 10, come nelle isole di Sicilia e di Sardegna. Quella
rotazione di vento apportò, come altre volte, pulviscoli meteorici
in Sicilia, ed un campfone di polvere raecolta a Termini' ci venne
inviato dal professore Ciofalo, e indizi di polveri meteoriche sono

pure annunziati da Girgenti pel giorno 10. 1 gli aÏtri giorni le
pressioni tendevano ad uguagliarsi, restanŒo sempre inferiöri a
760, e continuarono le pioggie in diversi luoghi delPalta e media
Ïtalia.
Come vedesi dalle note inviate dalle singole stazioni, queste

piogge furono di immenso beneficio alle campagne, e copiose da
Belluno fino a Napoli, mentre nelle altre stazioni da Potenza a

Reggio di Calabria, in Sicilia e Sardegna furono assai scarse, così
che in alcune località, come m provmeia di Caltanissetta e Gir-
genti, si desidera grandemente altra acqúa. In generale le notizie
agricolo sono soddisfacentissime, perchè alle buone condizioni av-
vertite nella precedente decade si aggiunge ora il fatto della piog-
gia, tanto desiderata dopo una così lunga siccità.
Riguardo alla mortalità delle viti, si conferma sempre più

quanto è stato riferito nella precedente rivista, ed anzi le note di
questa decade fanno ritenere che il male sia ben minore di quanto
si riteneva, perchè si annunzia da diversi luoghi che le viti non
potate perchè ritenute morte, danno ora segni di vita sicura, come
melPAgro bolognese, nel Modónese e Mantovano.

Regia snarina. - Il Regio piroseafo Washington è giunto
a Genova il 17 corrente, e lo stesso giorno approdava a Candia
Pavviso Vedetta.
La Regia corazzata Roma lasciava Portoferraio il 18 coryonte,

e la corazzata Terri ile muoveva oggi, 19, da Venezia.

Beneficenza. - Nel Presente di Parma, del 19, si legge:
Quel vecchio venerando, quel chiaro patriota, quell'esimio no-

taio che fu Guglielmo Carraglia, quando dettò le sue ultime vo-
lontà, non dimenticò nè gli Asili d'infanzia, a cui aveva prodigate
tante cure, nè la Casa di Provvidenza, cui similmente aveva sem-
pre diletta. Fece anzi un dovere ai suoi eredi di largire ai prim.i
lire 800, alla seconda lire 200, continuando di tal guisa, eziandio
dopo morte, i bei tratti della sua filantropia verso i due benefici
Istituti.

Terremoti. - Il chiarissimo professor P. Cecchi, in data
del 18 corrente, scrive dall'Osservatorio Ximeniano alla Nazione:
Oggi è avvenuta una scossa di terremoto ondulatorio da sud-

ovest a nord-est, ed immediatamente dopo ve ne è stata una sus-
saltoria 38 minuti dopo mezzogiorno, ambedue debolissimo e della
durata di circa due secondi.
Nel mio sismografo ho sentito suonare in quell'istante la sve-

glia ed ho veduto essere stato messo in movimento l'erologio, da
cui ho poi verificato l'ora suddetta col confronto di un altro oro-
logio: la quale ora io aveva anche potuto notare con un orologio
a secondi nell'atto che suonava la sveglia stessa.
Sono andato subito a visitare Pietrumento, ed ho trovato che «il

pendolo era sempre in oscillazione, e che il segno da esso tracciato
nella sopraindicata direzione sulla carta affamicata aveva una lun-
ghezza di tre millimetri e mezzo, mentre il segno-tracciato su di
un'altra simile carta dall'apparato pel moto susenItorio era della
lunghezza d'un solo millimetro.
Colgo questa occasione per dirle che in questo anno il mio sismo-

grafo mi ha registrato ancho altri cinque terremoti, che sebbene
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debolissiini e non avvertiti quasi da alcuno, nondimeno tutti, oltre
all'aver fatto tracciare segni ben visibili sul nero di famo, hanno
dato anche lo scatto per il suono dellà sveglia de1Pietrumento, e
ne banno messo in moto l'orologio.

11 primo venne Íl 3 di febbraio, alle ore 7 e.minuti 50 di mat-
tina: fu ondulatorio da nord a sud, ebbe una durafaÁi circa 4
secondÍ, e lasciò sól nero dÍfumo una traccia di due LiiÏlimetri di
lunghessa. Il secondo fa la sera del 28 dello stesso mese, elle ore
10 e minuti 21; fu parimente ondulatorio da nord a snä e di bfeu
vissima durata, e lasciò una traccia di tre millimetri sulla carta

affamienta. Il terzo avvenne il 29 piire dello stesso mese, circa 13
minuti secondi dopo mezzogiorno.
Vi fa soltanto una scossa syssultoria, per la quale il segno fatto

sul nero di fumo fu di due millimetri.

Il quarto avvenne il 7 marzo, alle ore 10 e minati 12 della mat-
tina. VI fu una scossa ondulatoria da nord-nord-ovest a sud-syd-
est, che fece tracciare sul nero di fumo un segno di 2 millimetri

e mezzo, e ve ne fa una sussultoria, che produsse una traccia di

8 decimi di millimetro.
Il quinto fu quello avvenuto il giorno di Pasqua (28 dello stesso

marzo) alFora 1 e minuti 48 pom. Vi fu prima una scossa aussul-
tória, che produsse sul nero di fumo una traccia di mezzo milli-
metro di lunghezza, e subito dopo ve ne fu una ondulatoria da

nord a sud che diede una traccia di due millimetri e mezzo.

Salvataggio. - L'altra ieri, scrive la Gassetta di Messina
del 17, un piccolo legno greco con 5 persone di equipaggio, tor-
nava a vela dalla spiaggia di Taormina rimorchiando un lungo e

grosso fusto di albero; giunto nel canale, un fortunale di scirocco

che imperversava furiosamente, squarciandogli le vele, rompeva
il piceolo scafo d'acqua. Ilpericolo di sommersione era imminente,
e questa sarebbe avvenuta sènza Paiuto sollecito del vapore Æ-

fredo Cappellini, il cui comandante signor Antonino Gutroneo,
con amorevole accortezza, ponendo attraverso il vapore, gettava
un cavo, al pericolante naviglio e lo conduceva in porto a salva-

mento, scongiurando così non solo la perdita di esso, ma altresi
la morte di quei cinque sventurati che costituivano il suo equi-
paggio.

Doni pregevoli. - La Gazzella delPEmilia di Bologna del
19 scrive che il signor barone Achille de Zigno, uno dei più di-
stinti geologi e paleontologi italiani, avendo saputo che il profes-
sore Capellini desiderava di avere þelmuseo geologico un busto

del celebre naturalista Brocchi, si è dato ogni premura per procu-
rarselo e quindi Pha inviato in dono a questo stabilimento.
Il b ne de Zigno contemporaneamente ha arricchito il museo

geol
' paleontologico con una superba collezione di piante

fossil ell'oolite, aggiungendovi uno dei trecento esemplari della
sua splendida oifera sulle stesse piante.
Un tionomeritato. -- Annunziammo a suo tempo, scrive il

Commercio di Genova del 17, che il capitano Giuseppe Bonifazio,
pomandante del brigantino a palo italiano, Giacomino, del, com-
pr.rtimento marittimo di Spezia, trovandosi al 5 dicembre ultimo
in latitudine 38• 41' nord e longitudine 34•1' ovest da Greenwich,
aveva avvistato un'imbarcazione con ségnale di soccorso, e diretto
tosto a quella volta, ebbe la fortuna di imbarcare al suo bordo
;nudici individui appartenenti al naufragato piroseafo inglèse Bo-
rupsia, e di consegnarli sani e salvi, dopo 29 giorni di naviga-
zione,, al console britannico in Baltimora.
Poie.he il capitano, ritenendosi soddisfatto della bella azione

compita) rifiutò ogni compenso pel mantenimentodei naufraghi, il
governo i'aglese, per mezzo del suo ambasciatore, ha fatto espri-
mere vivi ringraziamenti al signor Bonifazio, al quale ha inoltre
trasmesso una coppa d'argento di squisito lavoro per ricordo del-
l'avvenimentol

Bollettino delleFinanze,Ferrovie e Industrie. -
Il 19.16 del Bollettino delle Haanze, .Ferrovie e Industrie, che si
pubblica inRomatutte'le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Partelinanziaria. - Rassegna settimanale delle Börse - Note
da a#ptenti sugli Istituti di credito e induifHali - Banca Na-
sionald - Banca Nakionale Toscana - Banca Romana - Banco

di Sicilia - Società anonima per la Regla cointeressata dei ta-
bacchi -- La situazione del Tesoro - La liquidazione dei debiti
del comune di Firente - Banca Romana: Rapporto delfAmmidi-
strazione - Boeietà di assicurazioni diverse in Napoli: Relaziois«
del Consiglio #amministraNone - La legge sulla liberth a plura-
lità delle Banche - I provvedimenii finanziari alla Camera -

Unificazione dei prestili redimibili -- La costituzione definitivä
del Ministero deLTesoro - Congresso a Roma sullalegge-del ate-
dito fondiario - Banca mutua popolare di Conegliano - Banca
provinciale Nissena di risparmio, econti e pregiti - Compagnia
industriale e commerciale Torrese per la confezione della canapa.
Parte ferroviaria. - La deposizione dell'on, Allievi alla Com-

missione d'inchiesta ÿer le ferrovie (beguito e fine) - Situazione
dei lavori del Gottardo al 31 marzo 1880 - L'inchiesta ferrovia-

ria in Sardegna - Prodotti delle strade ferrate Meridionali Ca-
labro - Sicule - Romane. .

Parte industriale. - Le privative industriali (lettera del capi-
tano Gatta al direttore del .Bollettino) - Applicazione dei misu-
ratori Siemens alle fabbriche d'alcool- II.misuratore automatico
delle acque gasose.
Parte commeroiale. - Rassegna dei mercati - Il servizio do-

ganale.
Nostre corrisp_ondenze da Londra - Nostre particolari infor-

mazioni - hiemoriale dei commercÍanti, industrilili e spediziopieri
- Memoriale degli appalta‡ori - Memoriale degli azionisti -
Estrazioni - Situazione del Banco di Napoli - Borse - Annunzi.

Per gli associati alla Gassetta ITfficiale fabbuona ento annuo

è di lire 5 invece di lire 10.

TE&TRI E COlf0ERTI. - Folla enorme ieri al Politeama

alla rappresentazione della Maria ßtuarda, data dalla signora Ri-
stori. Il teatroerásplendidamente illuminato, e così affollato pre-
sentava un colpo d'occhio stupendo. Grandi ovazioni alla signora
Ristori ed applausi calorosi alla signora Fantechi-PieLìiboni ed

agli attori Pietriboni e harsi. Dopo 11 3° atto alcuni alunni della

Palestra ginnastica « Vittorio Emanuele » hanno presentato alla
illustre tragica dei fiori, ed uno di loro ha declamato pochi versi
in suo onore.

Negli intermezzi ha suonato la musica del 31* reggimenta fan-
teria, che si è fatta molto· onore ed è stata vivamente e calorosa-

mente applaudita. Alla sortita il ponte Sisto è stato illuminato.

NelPassieme una festa riescita benissimo e che ha fruttato alle

Scuole di Trastevere parecchie migliaia di lire.
Domenica al teatro della Scaladi Milano ha avato Suogo il ee-

condo grande concerto della Società orchestrale milanese, nel quale
furono eseguite due nuove composiziom di Verdi, un'Ave Maria
e un Pater noster L'ana e Paltra hanno ayato un grande successo
e si dovettero replicare. Graudi ovazioni a Verdi.
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MIN IBTE ILO DELLA MA R INA 0110 del Ë0.Ilegi0101RilÑÏL- 19 aprile 1880.
Entz1 2 i siátoux =- 49 ß&:tv

10.fgelo centrale meteorologica

Pitenso, 19 aþrile 18$(Í(oré 16).
Barometro alzato fino a 3 mill. in tutta l'Italia. Portotorres
mill, ; capo Leuca e golfo gi 'Igranto 7g2 mil gt) gel

q1igrto quadrante moderati a¾ássina, a Rari e ad Áncona; orti
aÏlà liocáliÑ ail Èo ÅÌ>oÍi.ÂlÈrÃË Mire nidisà e alnië$t nÃf
Tirre o, neifAgri tico e lung ec sie s õulà. O 1

nuyoloso; coperto presso Trapani e dal Gargano a IGindis1. Pres-
igni aumenige i 8 inill. anche nelle stiziõ¾i prossiine dell'Äi-
rja 6 giË a esina. Îeri continuarong veliti freícþi ponente
nalenne staziom della Sidilii fare agÍtijþ a palermo p a Ga-

PÏo e in aÏcunÏ paesi delli Toséana e dalle MirclËe, negla
opga, a NWpoli, aprinaisi, Messina e.a Palerdú>. Cogián
re ore il Îem arÌo il bgong n ÌojkÌi pártgi;b z niino
si'eriche.

' B ant. Mezžodi 3 pom. 9,pðm.

Barometrö ridotta 764,6 264,4 ,9 705,2

Termomet.esterno 14 5 20,0 19,1 14)
cefitigrãddy .

TIntihitàTèlativa... 89 62 64 90
TJmidità issoluti... 10,92 10,80 10 1092

AnemóscopipereU JŒ. 8 SW.2 KW. 9 alma
orar.mediairikil. «

S'túËo deÍ ËÏËo.
..... 2 cöpéit 213 copert 2 pe to 8(10 copo t

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dãlle à pom. del giotno precedenio alle 9 pom, del corre e).
Termomètro:Massi 10 B= 1,1 Ù iÒ 9 R.1Mininf ==Ú C. 9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI It0MA
el dì 20 aprile 1880.

DIMENTO ÎRICTO alOro CONTANTI FIN10 CORRENTE FINE PROSSIMO

VALO »At reminale venato
nie

LETTERA DANAR LE'fTERA DANARO LETTER DANARO

I

Rendita Italiana 5 O/0 . . .

I)etfa ditta 3 0/0
Certificati sul Tesoro 5 0|Ò - lissioAe
1 |64.....,s........ .....

Pr t Romany, Blount . . . . . . . . . .

tto detto Rothselfild . . . . . . .

Obbligazion! Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Ríólii Regia toiilteressatade'Tahacchi
O4þligazioni dátte O 0/0 . . . w . a . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio.di Roma . . . . .

Banea N fonaÏe ltaliaifa.
. . . . . . .

BancaRoniana
................

Banca Nazionale Toscana
.

Banca Generale
. .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Eerrate Romane
. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

ßtradúFerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Büpni hieridionali,6 per cento (pro) . . .

OÞbl. Alta Italia Ferr, Pontebha . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde 11xova eliins.80/0
Az. ßtr.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam
Obbligazidnidette . .

. . . . . . . . . . . .

Boeigtà Romana delle Miniere di ferro.
.

AbgIo ohiana per l'illuminaz. a Gas . .

Società dell'Acqua Pia antica Mercia
.
.

Gas di Civitavecchîa
. . . . . . . . . . . . .

PioOstiense ..................
Ponaniria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

26 semestre 1880 - - 90 05
1° ottobre 18$0

16 aprik 1880 - - 95 40

16 dicembre 1879 - - -

1• aprile 1880 - - -

1e semestre1880 50 350 ,

,, 500 - -

1 semestre 1880 500 - -

,, 1000 ,, 750
,,
-

,, 1000 ., 1000
,,
-

- 1000 ,, 7t 0
,,
-

1° semestre 1880 500 ,, 250
,,

595 25
,,

500 ,, 400
,,
-

lo aprile 1880 500
,,

- - 483 50
- 250

,,
250

,,
- 500 ,, 500 ,,
- 500

,,
- - -

16 semestre 1880 500
,,

500
,,

,,
500

,,
- -

- - 600 y, - -

500
,,
- -

19 aprile 1880 300 , 500 ,, .
-

,, 500 ,, 500 ,,
-

- 537 50 637 50 -

10 luglio 1879 * 600 ,, 500
-,,
-

16 semestye 1880 500 500 m -

- 500 ,, 500
,,
-

- 430 ,,
430

,,
-

- 500 oró 100 oro -

90 -

95 43 - -
- - -

-----9670
- - - 1Œt

-
- 949

-
- - - - 2912

-
- - - - 1338

595 , 595 75 595 25 - -

483
,

- 448 50 443
,

- -
- - 716 ,

- 642 640 - -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0minaÎB
E p

•eest fatti:
Pa ;.......,......... 90)

Londra
. . . . : . . . . . . . . . . . . 90 27 ST 88 - Londra ibreve 27 4 . -

Augusta . . . . . . . . . . . . . ., e - 90 -
- s-,-.

- Banca Generale 595 coat.
Vienn . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - Cartelle cred. fónd. Baneg S. Spirito 488 cont.
-Triente . , : . . . . . . . . . . . , , - 90 - ,- - Fondigria ÏIncedíÒM ane

Oro pežzi da lix;e . . . . . . . .
- 21 88 21 88 -

iddaco A. r.
Sconto di Ranca. .
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ISO (1 puMlicazione}. - REGIA CORTE D'APPELLO

ist a Sf OCÏßTLANONIM MVOIRESE rich sta g r agegnwaGiu-
en i noiiidgi Sabin Bertin L PER LA FABBRICAZIONE DELLA SODA seppe Solivetti, o eiliato elettiva-

Avvi Â¢olifocažio is 41 adunaliza gen rate snaotdì ri
n. 3gper là so ma i me 31000 11 Consiglio di atnministruzione della Società, con deliberazione del sedici e gnor Giuseppe So ivetti e stat am-

r i prilepèrrep# ha oriinato nyocáisi coma si cóntóca, Passeinbien generale o 16 api e 0
patrociniò con de-

legale fávore gella miasãa hända degli giopati per il di $5 maggio bios mo, a pre 123iegdiane, da tenersi in IosottðserittoGiuseppeAleasinocierè,
tenuto il decreto presidenzialfinAata Livorno, neLlocalàAelly gerenzá della Socieg, aí ¥piánodelloetabiledip. 2 a senso dell'articato 141 Codice prôce-
31 Inafzo 1880 col quale stáfo a¡ierte in via degÏìÀáali.dei Corso, per trattare, discutere e delib are sopra quanto duri civile ho citato fier la sedóndá
it gidiHzio di graduazion

r
egandon è centänùto néll'ordixé del giorno seguente: Volta e põe gli effetti degli arti6eli

rdin t i dém es vP
1, Per aliiffdYaffil bontraito di locazioáá dello Siabilímento indust ialá er éc d civi

di collócazione nel tiricine äi gioisiid IA fabbfi niine dellä epdä attifioiale hel Itfogo denominatp B Coconiera, nel taoognito doinicíl o, residenza e dimora,
dalla optifiegdp geergtg stesso che onfe Argentario, comunità omonima, stigniato nel di 0 mese correrate con tãediante inserzione don'attà ne 1 pazy

o r il signor Gigaeppe Lattes e compagni, e pèr domandare al Govérno del Re e fa de eapn e

giorno 6 aprile 1880. l'approvazione del contžatto medesimo, in quantoledn esso ai deroghinglia nella toghits sua tesidenz nell'exi
2078 vv. SEVERUÌO EIIIJ pf00. COÎÌ e 69 e a qualunque altro consegggnzgale deglistatutisgeiaÏippprdyaii oontentö defPA3'ilignief,n Ítbrmine

on i fecretW§eakdpl dp7 giugno 1872 a c(ndizione, e bSne iáfeno peial- di gioni exiticinque, e Rentéajó che
VVIS trö, che la locáziond stipulgta e:4párovata si kg gáÙµa ÃÑiÑ a:jrgvvÑrig to istante intende di angellare, cou--

Ñal g r v o io 1880, i e temporanea cessatá la quale le disposizioni dei citati articoli dello statut r e se at p d a

nanni l nma esipad el Tribuuále sociale debbändiessefe thantenuts eŒ osservate ad ogni e qûaltingile edetto éé 4 e á IL diëé¾yikife dí oma si pro deia åÏíà¾e É. ËeË aggróÝ¼re inoltre clie il Consiglio d'Emâiivistraziong hiÑautoriËË BTS, pilUhlicat li 29 dettä mdàë hrig-
dita,g idiziale el sedh åtâ folidh fgéal o Šre quÃÁto ce tre Sresso il iÃËtejo i C nsijilio äi Si o iffeata li 22 agaio 1$80 àehtíàe la

Casa posta if Tavol) nella yfafel S. InterpeUunz¾ proposta dal signof avvocato Ugo Chiellini BBilO stato della Roma 19 aprile 1880.
08sù n. 19, composta d quatto pisili, Sopietà e sull operato del coissig ip. 2085 Gmsária A ess .

e à e Àl
ecc., di n ne i ppa

c

4. N un consigliera in luogo del dimissiónario signor FiaricescoMi-

2087Roma, 10 s rbe Gli aziÑnistìÂÖ oki•Ãano intervenire ÅÚ'esseinÑea donannialmeifo due 11 presidente dël Consiglio nútarÚë
•

orntavanti is.medesima, depositard presào il Odnsiglio, o quëlfo dei suoi distrettuale di S. Angelo det Lonibardi
AVVÏSO 2088 membri che sarà delegato a riceverle, le cartelië diazioni delle quali sono tende noto essersi reso vacarite .nel

Si dednee «gubblicanojfži he nel. portatori o in proprio o per nome e conto di altti, onde ottenere la curta di comuneali Villarnainà l'uffizio di nutato

interesse dei signor avvØeat Cesafe ammisäionepll'adunanza, a forma dell¶ct. 53 4411o statato. pei' la cessaziore avvenuta. dd e sue

an.settil.state àvsnzata istànsä al Nelle seguenti piazze d'Italia i depositi potranûo fšrai, fedmo stistie quanto "izioni I notaro sig. Ninnt Ot
or tiresidente del Tribuitale civile sopra é detto, yresso gli agenti ed incarienti a tal novo noinipati dal doesí dell a,2a mente idËre1 t
oma per la notniúà di un perito il glio d'amministrazione, iû ordine alPark. M dello statuto medesimo, che sono regolám n o-2 n e bee 1879, ohi
e proceda alla stimà dei foirdi se- per Milano; il signor Angelo Carlettil ne abbia interesse di concorröre a

ue ti, dypignoratiih danno del comune per ifonili il afänor Silvió Moro via in Aquiro 109, preñad Élontecitorio etto uilizio di p eaentara nel térinihe
1. Asna posti in MaŒ , n%11a Via per Genog, 11 Aiëàor Raffaello Nánni, via $. Gioig , AI. 2, int. 4; dj giorni quaranta le doinandaal Got-

Vecchia del giardino e viä di Potts per Firenze, il signor Giulio Fontanieu, viä dell'Orivolo. o aofarge dél distretto,munita dex

Romdna, segnata i mappa oi numeri Litorno a di 19 aprile 1880. modo er tete el or arr do, nel

. ps a n , i a a
&gretario &T Consiglio: Aiv. GIO BERTOL CGI- gelamento accennäto.

Your e piassaidel Probiseito, segnata Il presidhnte G. TESM.
In mappt dol mumeri 276 stib. i e 278 ÎRÛ Î 2011 11 segr,etári M. FERREBO.
inki ro neleo. pu Noa o ). ÏR Ìribtitial dukÄ lo.

rino, in Quarto dellá gohG gegnat in $Ìi azioniä RT questä Soelétà serio conmocati in assemblea ordinaria pel M25 pubblicazione)
mappa, sea 46, vól n..149. gioino 24 idiggio proialião, Àlfäna pöineridiana preèso 1x sede della Società Ã& istanza di JSadun Beniamino fa
1:4. Mohan angrano nel commio di Ma- in Torino, nèl localé dèlla Rappa di Torino; cobseguente Salomone, difeso dall'avv. Contuaci,
rino, in Qaarto della Mola, segnato id Ã•Álì del g

alla pubbuca adunansa del 24 maggio
mappa, sez. da, feol ni 16L

ne lo1•no . 1880, ore 11 ant, si procederà allo in-
Niccot Cramrtproe. Rendicent delfesereizio 1829 -- Nomina do amministratori e revisofi 4 i canto per la:Vengita di una casaposta

conti - Comunicazioni del Consiglio. in Acquapendentei coi nu. di mappa
AVVISO 2034 Torino, 11 16 aprile 1880. Città 111 e 112, e civici nr. 18 e 19,

(26pubblicaziosep 2066 L'AHHÀNISTRÅzlONË. conßnanti la strada, Costanting salvi

a 6 0GËÌKAN0XIME DELLE MÌNIERE DI FRASC0$I "1A"Â°t"o r$ Ë °iÎ«°a reaatto
disperda la cartella del gegno di annue dal cancelliere del suddetto Trihanale
Ie1110 di rendits italiana 50¡O asè in- il CorisiglÏ¢ di amniinisirgzibhe de1Is Societ artoiïirya delle miniere di Fra.. il 9 aprile 1880, che qui si richiama.
testata,n.4380,conl'anti6ipoètL.12,74 sconi gireviene i sigãori azionisti che l'assemblea generale ordinaria annuale Viterbo, di studio, in aprile 1880.
ed há chiesto af Banco stesso il du- è fissata'peril giorno di martedi & maggio p. vi, alle ore ipom., nella sede 2061 G. avv. CONTUCCI þ&tfOC.
plicato della cartella suddetta· suceursala stabilita u P&rigi via Lepelletier, n. 1h -- --

Chiunque abbia opposizioniaa pro- . (24 pub licazione).
durre.pel rilaselb di tale 4nplicato lo Ox•dune del glörno: BANDO
dichiari al Banco,di NaÞoli. 1 Approvazione dei conti delPesoreizio 1879;

a grado di sestaper vendita giudiziale,
Napoli, 6 aprile 1880 2 Voto sulle proposte da sottomettersi da farsi innanzi la 2. sezione dél Tri-

Il Presidente
Rinnofö del Colisiglio in utdine agli statati, bunale civile di Roma nell'adian a

.

GIUSEPPE AURELIO ÜI ÛÈ O. N Sekerario generale: A. GOIN. del 17 maggio 1880, ad istanza del

it.coniŠdÉ'ÀÈOŸ»riidàA. RO DE IÈli È útanzioitz ÉniiuŠE ÉËI ÛHÄIA p ert rap
Estratto di decreto per tramy¢amento di Zanchini, iq danno del signor taar-
endua nominativa in rendita alpor- IN'i'EliBE ZA I I INNA IN NOVIRA n n°«¾°'AWro'r°.'u°i
Sull'fstapzz di Paola Barrel typro- seio to fedecommesso Mati-Papaz-

grietario, nato e domiciliat0 in Colo zurri, e del signor avvocato Virginio
bier, Cantone di Neuchttel, fatta per $$ÑI ÌŸÛ IllÛAll Û• Stamps, curatore al minorenne Ce-
mgzzo del sottoacrittoda Regia Corte Si fa notdal pubblico äheda seguith all'incanto tenutösi addi 10 aprile 1880, sare Savorelli, come chiámato al fe-
4'aggg110 eulladata, comana degreto del l'appaitò della rivegdita n.4tdi Novara, venne deliberato alt prezzo di• lire decommesso, non ehe di Giuseptie
22marzo poryeste, deliberando insca 1469, e cho en paasto prezzo fu in tempo utile, cioè prirna della sendenza dei Bauvve, terzo possessore, tutti cou-
utera,4i conuglip, ha ordinato che:1á fatsH, fatta «Wolferta ndh reinore del ventesimo, la quale elevò il sovrindicato tumaci.
Direziúne generale del Rebito Pubblico prezzo allosomma di lÌre 1595 Descrizione du fogo.
del egno d'Italia converta tultitolo ale nûð¾õ prizÂëÄi lirá 1695 i terrimí ultime in atöi schede negrate Caes posta ia Ëoma, vii de'Serpenti,al portatorejiLeertificato dis annue liré

- styggg effiolo, alle ože 10 antimeridiand del 10 mággio 1880,• con numeri 21 e 22;

r I i rl
ar 1r nua elibe m nto definitivo qualunque

la os e ine nto s eseeguirAa i rnezez
è al presente assoluto ed esclusivo Per 1 al condizioni, e per la forma e requisiti delle offerte, resiâno offerto di lire 21,700, come meglio dal
propristario per causa di successtøne. ferme quelle contggte nell'àntecedente avviso d'asta, bando origmale prodotto in cancelleria.

Roma, 26 marzo 1880 Novara, a 17 aprile 18¾. Itema, 17 aprile 1880.

1718 Avv. Unasso RATrazzi. 2002 L'Intendente: QUAGLIOTTI. 2077 L'useiere PIE'uno REGGIANI.
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ÛÌÍSZÌ0IlO DOŸ 11I) ÏÍCÍ RÌ0CIßlgÎ. al pagamento di sessantanove anuate Gallueció fu Giovanni, tutti essi domi- progreati con Anna Argeni a nome

« r di canone nette di quinto, col cäleolo ciliati 15 Aiello del Sabato, Tavernela Costañtiliti Modëetino Antonio, Pelle-
L'anno 1880 il giofno quattordici correlativo ed emergente dai detti S.Feliceeüentrada -Antonettad'Am- grino, Fiorentino Luigi Maria, Irene,

aprile in Avellino, Aiello del Sabato, istrumenti nell'insieme da essi dqvute broetà nel notie cómò dagli atti, Con- Rachela, flobili, e Domenion Ian

Bellizzi, Cesinale, Contrada, Bolofra, sulle porzioni dî terra delle quali si grega Mi CWrità di Aleilò nell'interesse none eredi e successori del fu Aug
Tavernola S. Felice, Banzano di Mon- tratta colla detta indivisibilità e soli- delte Cappalle del 88. Rosario à del Angela Cerullo, Ang useppe,
toro, S. Michele di Serino, Napoli,Atri- darietà, flao all'annata maturata nello Purgatorio, rappresentata dal sindaco lässaúdio e Sabato llo di Con-

Palda, Sorbo-Set'pico e Salsa Irpina. scorso anno 1879, e delle alteriori fino presidente Generoso Giella, Domenico trada, Raffaele ed Alii llo Guaring,
Ed.istanza dei signori conte Leopoldo all'effettivo rilasolo, agli intefessi le- e Luigi GaÏluebid fu Pietre, Sabato Ledpoldo Calabrese fŒ MIOh6ÎÐ,D. BBX-

e conte Francesco Maria de la Tour, á gali fino all'effettivo pagamento, alle Caro fu Gabriel , Alfonso, 4Giovanni e tolomeo, Alfonso, Giovanni e Nicola

coniugi contessa di Gerace Maria de spese del giudizio e compenso di av- Nicola Gianuattasio di.Bartolomeo, 11- Giannattasio padre e figli, nel comune

la Tout e conte Francesco Caracciolo voekto. In riguardo alla liquidämione gli ed eredí¾i Francesco Urciupil,Ma- di 591ofra, di loro domici:io d'ožJgine,
di Forino, quest'ultimo per l'autoris- delle spese, dellé quali fu condanna riano, Domenico e Carmelad'Ambrosiä Carmela Guàrino vedova di Francesco

zazione della möglie, eredi beneficiati con la connata sentenza del 1871, eur- fa Giovainni; Cärmela GukinoNedova Giella, tatrige de'anoi figli minorj, e se
del bdmune genitore conte Entaandle, rbgarsi altro giudice il traslocato ai-- di Francesco Giella, tutride det suoi divenuti maggiori elättivamente. .RAI
doiniciliati m Napoli - Nonchè ad gnor Del Vaglio per procedersi: alla, agli minori, Vittoria Caro vedova di domicilio del prefato di loro gem

latanza del loro prócuratore avvocato liquidazione medesima ed altro useiere Filippo Gielle, Giacomo e Nicola Car- Rafaelia Guárriello vedova di Lui

Alfonso Zigarelli, domibillato elettinad al traslocato signor Pandölfelli per pentiero fú Giacomo, Luigi, Itafaele, d'Ambrosi amniinistratrice dei

mentepresso Pavvodatocav.Fiorentino l'intima al contumaci. Antonio e fjebastiano Gaeta,Sebastiana minori con lodtesso prcardati coll
Zigààelli in Avellino, 1. Beniamino Galfuecio di Aiello del Clocarelli fa Giacinto, Antonid'Gaeta vamente aéll'ultiino dointelitodel detto

Io Michele Franza usciere al Tribu- Satialo, ivi domiciliato. fu Pasquale e suo figlio Pasquale, An delant geriitoredagelo Grimäldi Trap-
male civile di Avellino, domielliafo . 2. Pasquale Urciuoli di Avellino, ivi tonia Tranfaglia o Speransa vedova di

pito Fortailäta Grimaldi autotipata

strada Corso - Al seguito delta delt- domteiliato' Nicola Tranlagli , tetricodeisuqi fig dal marito Midhelé Gaetii Giovanaiß-

heraisioneemessa dalla seconda seziong 3 af. Gidseppe,1útonio, Ma- minori 60110 stesso procreat*, Pasquale lonione i RVèllibp, rieëxitori del DB-

dël Tribunale civile di Avellino nál di rianna e Blomena Urcinó d e- Urciùoli TiGidseppe, Vinnenzo Galiue mañio a tgese di Avellin ed Atripalda,
cinque corrente aprile (registrata in redi del fa Domenico, do liati ia úlo fu Giovanni, tutti domiciliati in A- rappresentanti la Badia di Montever-

caneetieria con marca annullata) che Avellino, isllo del Sabato, Tavernola S. Felice e egli eredi diVitoFranco di Con-

ha autorizzata la citazione per pubblici .

8. Elisabatta Iannaceo, vedova del Banzano di Montoro, Bellizzi,Contrada ayeáti causa dalla detta Sãdia

pi'oelam ordinando di notificarsi nä! detto Domenico Ureinoli, ed erede del ed Avellino - Modestino e Sabato Ur- tevé ,AntpnioGalldecie,ËA-.
modi I i

~

oori Beniamino Gal- medesimo, domiciliata in Avéllino. eiuoP, e per essi Antonio ITreinoli 11 aqual Urazao Tommaso Pafise, Aa-

l¤àoio ell Pasquale e Damenico 9 a 11. Angelo Pellégrino ed Àlfonso glio del detto Modestino Maddalana gelo Guarino e to Gaeta, Bartolomeo

Urciuoli di Av lino, e Nicola Guärine Gaarino, figli ad eredi di Nicola, domi- maritata nön Péllegrino Ceralli costui Giannattasio,
eredi diMichelangelo Gal-

di Contrada, ed at termini dell'articolo ciliati ili Contrada,ultigno domicilio del per assisterla ik giudizio, nonchè Car- laccio,1
diin Vinõenzo Gallneelo, Raf-

146 Uddice di procedura civile, detto loro autore. 2. mine Ureinoli, discendenti ed eredi faele e Sabato Galluccio erådi di Mi-

Ho, eitato i seguenti entiteuti, pos- Nonchè, per pubblici roclami, I se_
- Pellegrino Geralli, Angelo Ureinoli, chelangeló Gallaccio, Giusene Gaeta,

nessori ed intrusori degli iafradicenti guenti: Giulio e Glorindpa Raggieri, fi- e pér esso I figli Filomena ed 11 :µa- Benedetto Rugglero, _Carlo Ureinoll,

fondi, a comparire alPudienza de11a se- gli ed eredi di Giacomo, Emmanuele e
rito Vincenzo d'Argenio per asai- coniugi Pasquale Urcmoli e Bettina

conda sezione del Tribunale civile di Uristofaro auggieri, domiciliati in Ta- sterla, nonchè Carmine Ureinoli pos- Barra, Antonio De Ciutis, Pietro Giella,

Avellino la mattina di lunedi ventuno vernola S. Felice - Pietro Giella fu sessore, coningl Costantino Zampella e Pellegrino Urcinon, coningi Tereatna

giugno corrente annä, per eentirsi, al Vincenzo, Antonio Galluccio fu Seba-
Andreana Iannaceone, e sua sorella Ar- d'Ambèösio ed Antemo Galluccio, eredt

seguito dei tre istrumenti per notar stlanð, Francesco d'Ambrosio, erede caugela vedova di Crescenso GaUueci, di
Crescenzo De Ciutis, Vincenzo Ur-

Iacenna dei 20 settembre 1713 - 31 dello zio areiprete Sebastiano it'Am- Maria ed Andrea IannaccolieLMarian- einoli fu Sebaetlano, Domenico Penta,

marzo 1715 e 7 gennaio 1728 (senza re- brosio, Sabato e Giovanni Gaeta fa tenia Cipolletta vedova di Cristofaro Sacerdote Francesco Ureinoli, Mode-

gletro perchè di antica data), citazione Crescenzo, Luigt, Domenico ed Anto- Gaeta, rimaritata
con Pellegrina de stino Cerullo, Pellegrmo Uremoli fa

del 13 giugno 1831 (reg. in Avellino ai nio Urciaoll fa Sabato, Congrega di Girolamo, coningi Pellegrino Cerulli e Andrea, Modesgino Urciuoli idem, An-
18 detto 46: A vol. 95, fol. 1 qui 10 Ma- Garità del Municipio di Aiello del Sa- Maddalena Ureinoli,

Lorenzo Gallueel, tonio e Modestmo Ureinoli del fa Co-

stellone), della perizia del 20 settembre bato, diretta dal presidente Pellegrino Rodestino .ed Antonio Cipolletta fa lestino, Sanseverino Iannaecone e Mat-

1872 (reg. in Avellino a 80 maggio 1861 Giella fu Sabato Isabella Galluecio, Fortunato, Giacomo C polletta, Nicoli too Sansevermo tutore della aglia mi-

teg. 3, vol. 321 ,. Tassa lire 6120, Giro autorizzata dal Aarito Gaetano Ur- Cambella o Zam detto pure Ci. nore, Salvatore Preziosi, gli eredi di

enti), della citaziorie per proclami dei ciuoli, Luígi, Geremia eDomenico Gal- polletta, più 0190 Pasquale orq Giuseppe Premioer, eaoerdote fratello

3 aprile 1869, per fascleri Ferraiolis Lucci fu Angelo¿ b costoro benanehe maggiore del fu Carmine, detto Zamq del detto Sebastaano, Carmine e Tem

reg. con marca da bollo annullata nu- aali eredi unitamente ad essa Isabella pello, vedovo di Serafina Cipollettä doro Preziosi, e Diana Prezioelvedoya

mero 494, e degli altri atti posteriori; Ëella fu Dionists Gallueeto, e questa dei farono Carmine e Pasquale Cipolu del fa.Pasquale Nazzaro, Diaga e Teo-

nonchè della sentenza del cennato Tri- del fu Pietro ed erede ancora det pre- letts, nella qualità como dagli atti doro Preziosi eredi di Carmme; Car-

banale del di16 aprile 1877, pubblicata defanto marito Costantino Barbiero, Carolina Tammaro vedova del fa Car- mine e fratelli Urciuoli fu IJuigi, Do-
ai 23 detto (reg. al n. 378 in Avelline Nicola daro fu Carlo, Pasquale, Seba- mine Cipolletta delli. detti Pasquais e stantino Cipolletta fu Pasquale ed

ai 14 maggio 1877, modulo 3, voL 3Ai stianoeVirginia Caro fu Gabrielv, Auto. Carmine Cipolletta,
nella qualità come Aniello Cipolletta fu Gennaro, Fortu-

fol. 10t>, lire 380 40 de Boffe), il di cui nio Gaeta fu Domenico, Beniamino,Ni, dagli atti, Angelo Cipolletta Zampellä nato Cipoiletta, eredi del fu Nicola Tan-

dispositivo, con tune le possibig riservei cola ed Antonio Gallueeio fu Giacomo, dei furono Nicola e Seraûna Cipolletta, naceone o Cacarrò,eioè Pellegrino, Sta-

è del tenor e6guente: " It Tribunale Giacomo Galluccio fu Giacinto,coningi conitigi Nicoletta Cipolletta def farono nielao, Vincensq, Rosa maritata con

udito il,procuratore degli attori, pro- Giacomo Gallaccio di Domenico e Ma-
Maria e Costantino Cipolletta, e Gio- Pðilegrino Cipolletta, Maria con Al-

" nunziando in seguito della sentenza riaaninaForte, debitamenteautorizzata vanni Galasso per assisterlaicome pure fonso Iannaccone, Emanuele con Giu-
" dell'abolito Tribunale di Principato da detto suo marito, Sabato la Salafa i signori Barra aventi causa come ap- seppe Cipolletta. Palma .con Antonio
* Ultra del 3 settembre 18¾ sulla do- Berardino, Mariano, Domenico e Car- presso;nonchèTiloniena Cipollettama- Iannaccone, e Carmina con Carminan-
" manda avanzata dal Þèincipe di Avel mela d'Ambrosio fu Luigi, Angelo Car- titats con Catollo Iannacuene, e Ma- toniaIannaceone,Pasquale Iannaceone,
* lino Marino Caracciolo con atto del pentieri fu Andres, Antonio Gaeta fu riangela maritata con Pasquale Testa; Domenico, Pasquale e Teresa Ian-
" 13 giugno 1831 e riproposta con att! Sebastiano, Antonio Galluccio fu Vin- per assisterle rispettivamente, Alfonso naccone, moglie questa di Gaetano Ian-
" dei 3 aprile e 2-novembre 1869 dal eenzo, Luciano e Leopoldo Calabrese morto e per esso I discendenti ed eredi naccone, Angelo Jannaceone, Ferdi-
" suoi aventi causa - Conti Leopoldo fu Michele, Generoso e Sebastiano Ur- e Oostantino e _Giovanni Cipolletta fa nando Testa, e per esso i flgli ediergdi
"
e Francesso e signora Maria de Id ciaoli fa Carmine, Sebastiano e Maria Giacomo,nonche gliintrueori Constan- Luigi e Filoniena Testa e costei ma-

" Tour, kindtes come appresso: 1. Die Urciuoli fu Biagio, Pellegrino d'Am. tino e Domenico Cerullo fu Giovanni, ritata col signor Domenico Bernabo
" chiara risoluti i contratti entitentiti br sto di esso Mariano, Vincenzo Caro eredi di Pellegrino Cipolletta fu Gio- per autorizzarla in giudizio, diAvelliab,
" della tenuta boschi di Aiello com- fo Carlo, Ciro o Giro e Clemente Caro vanni, cioè Colomba ed il di lei marito Carminantonio Saporito, Pasquale Zam-
" presi negli strumenti dei 21 settems fu Gaetano, Salvatore, Michele, Seba. Francesso Cipolletta per assisterla, pella, Saverio ed altri eredt di Nicola
" bre 1713, 31 marzo 1715 e 7 gennaio stiano e Donato Giella fu Francese, nonchè rappresentati dalla vedova A- Cerullo, Giuseppe Iannaceone fu An-
• 1725 per notar Salvatore Iacenna di Sacerdote Nicola Urciuoli

.
fu Carle guella o Anella Argento nella qualità gelo, Gennaro Cipolletta fu Gennaro,

" Merengliano = 2. Omologa la perizia Girolamo Pagliarulo protetto, Antonio di nradre e tutrice di Angelo, Carmela Domenico,Aniello e Costantino Cergilo,
" degli architetti Giannattasio Testa Guadagno fu Crescenzo, Antonio de Giþolletta nubile maggiore che meen- Vincenzo-Galldecio, coning! Anna Va-
" e Pionati iniziata a 20 sett. 1852, com- Cinciis fu Luigi, Vincenzo Caro. fa Se- pano benanehe quella porzione irriga- lente e Natale Iannaccone, e4 eredi di
" piuta a8ag.1857-Conseguentemente bastiano, Carmine Urciuoli fu France- toria posseduta un tempo da Costan Michelangelo e Francesco Iannaccone,
" condanna ciascuno dei convenuti a seo, Sacerdote Francesco Urciuoli di tino Otpolletti, Lorenzo Argenio e per Natale Iannac6one fa Ferdinando, Car-
" rilaseiare agli attori quella porzione Gaetano, Nicola e Tommaso Galluccio esso la vedova Clorinda Iannaceone, mine e Pasquale Lombardo, Nicola Ma-
" di terreni endtentici da loro posse- fu Pietropaolo, Vittoria Caro vedova D. Pompilio Barra come uppfegso, e roua, e per essi i figli ed eredi.Benia-
" dati giusta la menzionata perisia - di Filippo Giells, Benedetta Ricciar- Nicola Testa nipote ed erede del detto mmo, Saverio, Francesco, Matilde,

di
" 36 Dichiara allo stato non trovare delli vedova di Gaetano Funicillo ed fa Giuseppe Iannaceone fa Kugelo , Avellino, Antonio e Modestino Iannac-
" luogo a deliberare sulla domanda per erede di costui, Antonio,Giuseppe, Sa- Carmina Capuano fu Aniello, Angelan- cone fu Domenico, Modestino Cerullo
" pagamento dei canoni -4°Condanna bastiano ed Alessandro Galluccio di tonio.Addivinola fu Giuseppe, Dome- fd Stefano, Modestino ed AlôBaandrO
" i convenuti alle spese del presente Andrea, Pellegrine, Antonio e Pietro nico Capuano, Antonia Speranza ve- Cerallo fa Sabato, Nicola de Vicariis,
a giudizio e compensi di avvocato da Gaeta fu Domenice, Garmine Galluccio dova di Nicola Traufaglia nella qualità Nicola e Gaterina Carpentiero coniugi,
" taasArsi nei modi di legge drÆgiudice fu Nicols, Angelo e Giusepue Carpen- come dagli atti madre e tutrice del Alessandro Tiemonte, Giacomo-edaltri
" signor Del Vgglio - us S'intimi ai tiero fu Andrea e Nicola Carpentiero dgliminortTranfaglia, e D. Luigt Trpn- de Girolamot Galluccio Antonio eGin-
" contumaci perTasciere di udienzasi- fu Giacomo, Domenico de Cincia fu faglia maggiore, Domenico Addivinola, lia Galluecio coniugi, Angela Giliberti
" gnor Pandoffelli - Invita 11 presi- Sebastiano, Pietro Gaeta fu Carmine, Mtchele Gaeta e Fortunata Grimaldi vedova di Vincenzo Rapolla, ora ragi-
" dente del Tribunale civile di Napoli Raffaele, Luigi, Antonio e Sebastiano vedova di Daniele Gaeta e tutrice dei presentati dal reverendo fra Francesco
" a destinare un usciere per Pintima Gaeta fa Basilio, Sebastiano Ciccarelli figli minori Emanuele

ed altri, e se dei Riformati économo curato di Aiello,
" della presente ai contumaci ivi do- fu Giacinto, Carmine Gaeta fu Tom- maggiori nelruitimo domteilio del We- ora l'arciprete Stanislao Simeone, ei-
" miciliati ,, ed ando in via di reas- maso, Gen6rose Testa fu Cosmo, Pie- fanto padre, Alessandro Guarino di gnor Antonio Gaeta fu Domenico, jn-
sunzione d'istanza per la morte delle tro Galluccio fa Vincenzo, Raffaela Contrada, Carmme, Giuseppe, Angelo niore,quale avente causa dai suoi mag--
parti e costituire dei procuratort in Guarriello vedova di Luigi d'Ambrosio, Juniore Gaspare Iannaccone eredi pro- glori furono N.r Antonio ed arciprete
luogo dei defunti, condannare, salvo la;gmministratrice del figli minori collo creati con Alessandra Caporaso a nome D. Vincenzo Gaeta, nonchè del fu Pa-
indivisibilità e la solidarietà, con sen-istesso procreati, e Tommaso d'Ambro- Mariano, Giovanni, Modestino Iannac- squale Gaetadi Aiello del Sabato, Luigi
tensa fornita di clausola provvisionale sio di lei figlio maggiore, Vincenzo cone, eredi di Emanuele Iannaceone e Giuseppe Gaeta IIgli ed eredi del ta
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Giovanni Battista nel loro domicilio di
origine in Evollino, come _pure la ei-
gnora Francesca d'Ambrosto moglie di
esso signor Luigi Gaeta per assisterla
ed autorizzarla come erede e posseäi-
trice dell'arciprete ed altri d'Ambrosio,
Alessandro Giliberti di S. Miehele, tu-
tore dei minori, sacerdote Nicola Ur-
ciuoli, Sabato la Sala e Carmela ma-
ritata con Sabata d2mbrosio, Marianna
3Iiaei vedova di Giacomo Urciuoli, ma-
dre e tatrice del figlio minore Urciuáli
Felice ed Eugenio Urciaoli, maggiore,
domiciliati in Napoli, Rosina Gilibeiti
vedova di Cesare Ureiuoli, tutrice dei
flgli minori, Generoso ed Isabella Gal-
luccio moglie di Gaetano Ureinoli, Do-
menico d'Ambrosio, Sebastiano (Pietro
Gaeta fu Nicola, Autonio Gaeta fu Se-
bastiano, Francesco Forte e Marianna
Galluccio coniugi, Antonio de Cintis fu
Behastiano, eredi di Michelangelo Gal-
lu6cio, Felice Schettino e Carolina lan-
dolo coniugi, Carminautonio Argenio ed
i figli di Rafaele, Andren, Pasquals,
Domenico, Autonio,Colomba, Giuseppe,
Filomena, Maria Argenio, Fortunato e

Pellegrino Cipolletta fu Mogestino, gli
eredi di Romualdo Giella, Benedetto
Rtgelardelli figlio ed erede di Nicoletta
Giella, figlia di esso Rombaldo mari-
tata conßíetano Froncilio per la de-
bita a4sistenia e come avente causa

¾ Maddálena Giella discendente dal
detto 1tomualdo, e Carmela Guarini
ved.delfa D.FranceseoGiella,ammini-
stratrice delsuo figlio minore, di Aiello,
i signori Domenico eMattia Lombardi
ed altri eredi di Giovanni, domiciliati
rispettivamente in Aiello, Bellizzi ed
Avellino, Giuseppa Gaeta vedova di
Domenico Gaeta, amministratrice del
minore Antonio, e costui ancora se

maggiore, di Aiello, Giuseppe de Ciutis
di Aiello, Vincenzo d'Ambrosio idem,
Giovanni Palodiferro di Bellizzi, Gia-
como Gaeta fu Michele di Aiello, Ni-
cola e Domenico Autella fu Giovanni
di Bellizzi, Gennaro, Felice, Giovanni,
Alfonso e Rosa Ruggiero fa Benedetto,
moglie questa di Nicola Carpentiero
di Tavernola S. Fellee, Tommaso Car-
pentiero e Nicola Ceppullo di Aiello,
coniugi Illuminata Urcinoli e Dome-
nico Penta idem, Tommaso Crocotta e

figli del fratelio Luigi, Orsola de Ciu-
tis di Bellizzi, Vincenzo e Carmine
Galluccio eredi di Marzio Urcinoli di

Mariana Calabrese di Aielle, AngeÏo
Galluccio &Oostantino latinaceone,Mo-
destino e Vincëilzo Gallnesio Carmine,
Vincenzo e fratelli Cipollet tutti di
Bellizzi, coniugi Lorenzo G lluccio e
Lucia Cipolletta di Belliz¢, Emanuela
Vegliante vedova det fu Giovanni Rossi
di Contrada, Domenico Lauro di Mi-
chele di Contrada, Modestino d'Ar-
genio di Bellizzi,. Vincenzo Galluecio
e Pellegrino Ureinoli di Bellizzi, Via-
cenzo Giordano di Contrada, Caro-
lina Iannaceone fu Raffaele, assistita
dal marito Tobia Giogliano , Gio-
vanna 1annaceone di

. Bellizzi, An-
geta Iannaceone fu Gaspare vedova di
Michelangelo Iannaccone di Bellizzi,
Vincenso Galluccio fu Giovaun*, Maria
Argenio ði Bellizzi, Pellegrino Iannac-
cone e Felice Sehettino di Bellizzi,
Giovanni ed altri Iannaceone figli ed
eredi di Raffaele, Modestino, Antonto,
Francesco, Nicolangelo -e Teresa Inn-
naccone fu Domenico, e la Teresa as-
sistita da suo snarito Domenico Ian-
naceone di Bellizzi, Celestina Iannae-
cone e Carminantonio ArgeniordiBel-
lizzi, Giusèppe, Antonio, Sebastiano ed
Alessandro Gallaccio eredi di Andrea
di Aiello, Vittoria Caro vedova di Fi-
lippo Giella e Pellegrino d'Ambrosio
fu Mariano, morto, e per eseo i ngli
D. Giacomo arciprete in Tavernola ed
altri dollettivamente nell'ultimo domi-
cilio del defunto, Pellegrino Ciccarelli
fu Sebastiano di Aiello, Michele Gaeta
e Nicola Maria Galluccio di Aiello, Fe-
lice Ricciardelli, aventi cauàa dai Gio-
vanni Galluccio di Aiello, cav. Pompi-
lie, Gattano e Giovanni Barra di Avel-
lino, eredi del padre fu Gennaro e degli
zii Antonio, Giovanni seniore e Giov.
Battista, possessori e contravveritóri,
Itachela Gaeta vedova di Domenico
d'Ambrosio di Aiello, Antonio Gallue-
cio di Aiello, Fortunato Cipolletta,
morto, e per esso i figli Modestino ed
Antonio, ed latonio Cerullo -fu Vito
di Bellizzi, Antonio, Pellegrino, Pie-
tro e Pirro Gaeta fu Pellegrino di A-
iello, Maria Gaeta fu Antonio, asai-
stita dal marito Antonio Argenio, ed
Angela Gaeta di lui vedova di Car-
mine Marino di Bellizzi, Tommasó
Gallaeeio e Nicola Gs11uecio di Aiello,
Lorenzo, Pellegrino, Modestino e Gae-
tano Urcinoli di Bellizzi, costui morto,
ed i fratelli sono suoi eredi, Automo

Aiello, Giacinto, Nicola e Beniamino Cipolletta, Gaeta, Natale, Giovanni e

fratelli Galluccio di Aiello, Pasquale Bellaide o Adelaide Iannaccone, assi-
e Nuaziante Groeetta fu Michele di stita dal marito Nicolangelo Jannac-
Tavernola S. Felice, e sacerdote Fran- cone, GiovannaAmodio vedova di Ferdi-
eesco e Domenico Urciaoli i Aiello, cando Iannaecone, amministratrice dei
eredi di Nicola Pelosi, ed occupatori figli minori Federico, ora maggiore, che
Nicola Ureinoli di Bellizzi e Carmine così e'intima Giuseppe morto, i fratelli,
Capuano di Contrada, Pellegrino Ur- eorelle e madre quali eredi legittimi,
ciuoli di Aiello, Luigi, Giovanni e Car- Altobello, Giovanning altra figlia ma-
mine Capuano fu Gaetano di Contrada, ritata con Errico Valente, morta, la-
eredi del fu Luigi Cerulli fu Sabato, sciando una figlia minore rappresen-
ed occupatori Sabato Ceralli juniore, tata dal padre Valente e la ilglia mag-
Aniello Capuano, Annibale, Alfonso e giore Luisa Isanaceone vedova del fu
Concetta Iandolo vedova del fa Luigi, Ferdinando de Criatofaro, tutti di Bel-
amministratrice della minore Lmsa, lizzi, Francesco e Sebastiano Ureiuoli
ora maggiore, maritata con Giovanni alias Chiuppo di Aiello, eredi di Gia-
Cipolletta, per assisterla, domiciliati seppe do Cintis, altrimenti Pappulo, ed
rispettivamente in Bellizzi e Contrada, i figli ed eredi di Aniello Ureinoli di
Modesta Gerullo e Domenico Iannac- Aiello, Giulia Gizzi vedova di Carlo
cone coningi di Bellizzi, Costantino de Manzo, amministratri6e dei figli mi-
Galluecio fu Giovanni, ora anche le nori, di Ospedale di Contrada. Se son
figlie Gelsomina moglie di Giovanni divenuti maggiori collettivamente nel-
Galluccio e Carmina moglia di Pasquale l'ultimo domicillo del detto D. Carlo.

Galluccio Cerallo, ed essi mariti per Essa signora Gizzi maritata in seconde
l'assistenza, Michele e Demeñico Ian- nozze con Gabriele Villa di Napoli e
naccone eredi del fu Modestino Ian- costui per assisterla, Pietro e Giuseppe
naccone di Bellizzi, Francesao Iganac. Gaeta di Aiello, Luigt,Antonio, Michele
cone e Vincenzo Gallaccio di Bellizzi, e Sebastiano Gaeta eredi di Doria Gaeta
Michele arciprete Palumbo di Sorbe, di Aiello, Nicola e Tommaso Galluecio
coniugi Maria Palumbo ed Aniello Ro- di Gontrada, Pietro Pellegrino eMaria
sino, Antonia Palumbo e Pellegrino Gaeta del fu Domenico maritata a Se-
Isadoli di Contrada, Giuseppa Palumbo bastiano Ciecarelli, oramorta, lasciando
vedova di Pasquale Mottola di Salza il figlio maggiore Giacinto Ciccarelli
Irpine, Domenica Palumbo e Felice possessore, Gennaro Gaeta juniore di
Adinolfl coningi, e MaddalenaPalumbo Aiello, Nicola Iannaccona juniore Bglio
nubile, di Bellizzi, e detto arciprete minore di Pellegrino e per esso costui
Palumbo, tutore ancora del figlio mi- qual padre e tutore di Bellizzi, Ltugt
note Beniamino -del fu Francesco Pa- Aquino fu Domenico ed erede di costui
lumbr, nonché Michele figlio maggiIrf e dello zio Raffaele di Avellino,-An-
del detto fu Francesco Palúmbo e Ca, drea e RaŒaela Galluccio e Leopoldo
rolina Buono, curatrice diAntonioPa- Calabrese.di Contrada,DomenicoPre-
lambo di Bellizzi, eredi di Gaspart ziosi di Contrada, Pasquale e Mode-
Iannaccone, Giuseppe del fu Angelo stino Cerullo di Bellizzi, Modestino Pi-
Carmine e Gaspare juniore, di Bellîmal, Tone morto e per esso il figlio Si il

possessore e Giovanni Urciuoli di Bel-
lizzi, Sabino Urdiuoli ed occupatori An-
gela Urciuoll fu Antonio nubile e Glu-
seppa d'Argenio fu Antonio morta, so-
rella germana dei detti d'Argenio, An-
tonio Gaeta e figlio di Bellissi, Anto-
nio e RaŒaele Zampella morti e per eSBÎ
i figli Costantino, Natale, Nicolangelo
ed Ambrosio Zampella di Bellizzi e

Contrada -- Antonio Preziosi di Bel-
lizzi, eredi di Modestino del Franca di
Aveilino, Costantino figlio ed erede,
Hodestino deLFranco juniore, rappre-
sentato dalla madre e tutžíce Marian-
niaa.Piciocchi e la vädova di esso fu
Modestino Nicoletta Tango, Antonio e
Gaetano Tests, Domenico Preziosi ed
Angelo Valente morto, ora i figli don
Errieo prete ed Annamoglie di Natale
Iannaceone per assiaterla, possessori
di Bellizzi, Lorenzo Argenio morto e

per esso possiede Pompilio Barram
Domenico d'Ambroslo e Giuseppe Ian-
naccone, altrimenti Gallo, morto, e per
esso il figlio Angelo, possessore, di
Bellizzi, e Sabato Pulmone, morto, e per
esso it figlio Antonig, posseseox;e, ri-
spettivamente di Aiello e Bellisar, Pa-
squale Pagnotta e Sabatantonio de
Marco, mbrto, e per esso ii ûglió Pel-
legrino e sua madre Carmela - Tom-
maso Cipolletta, e per esso i figli Car-
maae e Gmseppe possessori - Matteo
Raimondimorto, e peresso la moglie Re-
nedetta Ciccotto che possiede; nonchè
i coniugi Pellegrino ed Arcangela Cipol-
letta,morti, e per essi Raffaele Cipol-
lettaerede e poss., tuttidi Bellizzi,Maria
Iannaceone fir Angelo, morta nubile, e
per essa i suoi congiunti nell'ultimo
suo domicilio, tra' quali Antonio Ian-
naccone e suoi aventi causa, di Bellizzi,
eoningi Mariantonia Ceralli vedova del
fu Michele Patrisco, Luigi Cipolletta
fu Celestino, Lucia Cipolletta morta, e
per essa i figli Costantino, Michele e

Carmine Galluccio ed il marito Lorenzo
Galluecio, Ricóletta C1þolletta ed ir
marito Giovanni Galasso, e Maria Mi-
ehela Ojpolletta vedova di Michele Pa-
cifico, tittti di Bellizzi, Eleonöra Gaizo
fu Pasquale vedova di Angelo del
Banco, ed il figlio maggioreTommaso
del Franco di Contrada, l'Arcidiacono
Anielto e Pasquale jugiore dell'Acqua,
di Avellino, Emanuela Iannaceone di

Bellissi, Rachela Gaetávedova di Luigi
Urcluoli, morts, e per ëssa i figli mag-
Riori Pellegrino,Mattia e Sabatantonio
Ureiuoli - Vincenzo Urciuoli di Bel-
lizzi, Agostina Guacei e Costantino de
Ciatis di Afello eredi del fa Coätan-
tino Barbieri e possessori di Aielle,
Giovanna Cipolletta fu Modestino e 11-
glio Aniello, Domenico Gerallo, Filo-
mena Gerallo Cipoletta ed il úlarito
Sabato Cerallo per assiaterla di Bel-
lizzi, Gennaro Festa erede di Tommaso
Festa di Avellino.
Raffaefe Guarino essendo morto, per

easo il figlio Gaetano e le due sorelle,
possessort, di Contrada - Aniëllo Gua-
rino morto, Iler esso Sabato anche
morto, ai quali son snecessi Giuseppe
e due sorelle - collettivamente nell'ul-
timo domicilio del detto Sabato in Con-
trada- Angela Guarino del fu Antonio
maritata con Rafaele del Gaizo fu
Carlo, e costui per la debita autoriz-
zazione, di Contrada - Raffaele Bue-
cierl fu Giovanni. e la sorella Maria
moglie di Tornatore Mi6hele e costui
per la debita autorizzazione, di Con-
trada - Leopöldo e Lucia Calabrese,
domiciliato 11 primo in Contrada e
l'altra in Aiello, quali intrasori ed oc-
cupatori, Addivinoli Angelo, Giuseppe,
Andrea, Errico, figli ed eredi del

.

fa
D. Domenico - Addivinola Angelanto-
nio e Franeeseo del fu D. Pasquale ed
il costui fratello, Gaetano Addivinola
occupatori, di Contrada - Capuano
Lujgi e Gannaro del fu D. Gaetano, ed
anche Capaano Giacomo, D. Pasquale
e ßimone del fu D. Mattia, ed anche
quali successori del loro fratello Gio-
vanni - Michele e sacerdote D. Vin-
cenzo Capuano figli ed eredi del fu
Carmine seniore, di contrada - Car-
mine Capuano Juniore figlio ed erede
del fu Aniello - Gioacchino Russo 11-
glio ed erede dei furono Giovanni ed

Emanuela Vegliante occupatore, di
Contrada - Carmine ed Angelo Lauro
fu Antonio del fu Domenico - Nicola
Lauro del fu Aniello, Michele Laura
fu Giuseppe ed altri 6ollettivamente
nelfultimo .domicilio del fu Domenico
Lauro in Contrada - Sacerdote Dom
Tommaso del Franco del fu Aniello edt
Eleonora del Gaixo occupatori, di Con-
trada -Michele Gaeta del. fu Giovatini
e,Fortunata Grimaldi coniugi, di Cona
trada - Raffaele Gasta fu Danielel e:
questi del fu Giovanni - Caterina Blondh
ved. di Carmine Gaeta del fu Giovanni,
rimaritata col sig. Giuseppe Addivinola
del fu D. Domenico anzidetto per as-
slaterla - Prudenzia del Gaise ved di
Arcangelo Gaeta - Antonio Gaeta del
fu Nicole, occupatori, Angiola Gaarino,
vedova di Nicola Gaeta, occupatrice;
di Contrada - Carmine, Angelantonio
e Carminella Guarino fu Alestandre,
questi fa Eäifli¾nitele occupatori; da

doptiada Axigelo Griníaldi fa Saa
bato altrimenti Trappito, decupatgre,
di Contrada - Ænfello Guarino fu Sa--
verlo e sua madre D. Rachele C
no, beenpatori, di Contrada Si gori
Carlo e Luigi Villa det få Gab elo,
occupatori, di Napoli; e quali ancose-
sofi dei signori Cailo e Gaterina De
Manzo. Eredi di D. Nicola Tranfag11a,
cioè Luigi Gaaelti inaritata con D.
Antonio de1Franco; Raffaela,maritata
eän D. Nicola Rauriello, Giulia Tran-
faglia, ed essi del Franco e Maurielle
per la debita autorizzazione, domiei-
tiattriátiettivamente in Contrada, 06-
sinale e Serino. Tutti possessori ed in-
trusori della tenuta enntenticas ABRO-
minata Bosbo di Aiello, e nelle qa
lità ciascuno come dagli atti, domi61-
liati rispettivamente inAvellino, Aiello,
Beltizzig Cesinalá, Atripalda,Contratis,
Solofra, 8. Michele di Serino, Taver-
nola S. Fellee, Salsa Irpina, Napoli,
Banzano di Montoro e Sorbo Serpico e
tutt'altri che posseggono nel perime-
tro della eipletata perizia riportata
nella detta sentenza del 1878 - Salvo
ogni altro drittog ragione ed azione.
Ya dichiarato mflue che offrono co-

municazione per mezzo della canodi-
1eria di fatti gli atti di sopra indicati
e che il suddetto procuratore sig. Al-
fonso Zigarelli, domiciliato nello studio
ad assistito dall'avv. sig, cav. Fiorentigo
Zigarelli, _procederà per east istantfi
Le copie del presente atto al nû-

mero di undici da me usciere firmate
8080 Btate laseiste negli indicati ri-
syttivi domicilii di essi signori Beniö-
mmoGallaccio¡ Pa le Urciboli, Giä-
seppe, Aritomo, lo, Marianna e

Filomena Urdixol omsnico, Elisa-
betta Iannaco, Angelo, Pellegrino èñ
Alfonso Guarino fu Nicola, consegnan-
dole a persone di loro familiari capaci
a rigeverle.
Ed altre due simili copie anche da

me ilrmate le ho rilasciate per es-

sors inserite fana nel giornale degli
annanzi gÏndiziari della provincia di
Avallino, est'altra nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.
Il costo è di lire 157 35.

2060 MiCKÈLE FRANZA BBOÎ€rO

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
si i Rom a.

Avviso.
Questo Tribunale con sentenza in

data di oggi ha dichiarato ilfallimento
di Chiaretti Ettore, negoziante dimer-
eerie in Roma, piazza S. Pantaleo, na-
mero 51, e doiniciliato via del Corg,
n. 71, ordinando Timmediata appost-
Wiðne del eigilli sopra tutti gli efetti
mobili del fallito oyunque posti ed e-
sistenti, e nominando a sindaco prov-
visorio il sighof Dolizzza Alessandro,
doiniciliato via Campo Marzio, num. 48;
ha delegato alla procedura degli atta
il giudice di questo Tribunale signor
Olifour cav. Sebastiano, ed ha fissato
il giorno 26 corrente aprile, alle ore

li ant., nella sala delle adunanze di
queèto Tribunale, la riunione dei efe-
ditori all'eŒetto di consultarli enlla
noinina del sindaco definitivo.

Roma, 17 aprile 1880.

2086 11 cancelliere Raams.
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